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"PARTE UFFICIALE 


LEGGI E DECRETI 


«ll Nuwnero:BIA della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decr.ti 
del Regno contiene il seguente decreto: 


UMBERTO 1. 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari dell’ Interno; 

Veduta la istanza presentata dalla maggioranza degli 
elettori residenti nella frazione di Celletta, per ottenere la 
separazione dal comune di Valdinizza e l’aggregazione a 
quello di Sagliano di Crenna; 

Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di Valdi- 
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inserzione. 
CLUSIVAMENTE all'Amministrazione 


me suporanti ii aumero di ié, in proporzione 
A Bano. contesimi TRENTI"S riakquea 


— por \'BBTERO, contosimi TREN 


nizza in data 22 dicembre 1889 e 29 settembre 1890 e 
di Sagliano di Crenna in data 10 novembre 1859; 
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Pavia 
in data 28 febbraio 1891; 
Veduto l'articolo 17 della legge comunale e proviaciale 
vigente; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art 1. 
A cominciare dal 1° settembre .1891 la frazione Celletta 
è distaccata dal comune di Valdinizza.ed aggregata.a quello 
di Sagliano di Crenna. ° i 
Art. 2. 


I confini territcriali della frazione Cellelta, sono quelli 
risultanti dalle piante topografiche firmate dall'ingegnere 
Selicorno Giuseppe in data 14 aprile 1890, che saranno 
d’ordine Nostro munite di visto dal Ministro proponente, 

Art. 3. 

Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comunali di 
Valdinizza e di Sagliano di Crenna a cui si procederà a 
termini di legge, le attuali rappresentanze dei due comuni 
continueranno nell'esercizio delle rispettive attribuzioni, aste- 
nendosi però dal prendere deliberazioni che possano vin- 
colare l’azione dei futuri Consigli. di ia 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello. Leggi 
e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Monza, addì 25 maggio 1891. 


UMBERTO. 


G. Nicorena. 
Visto, Xi Guardasigilli: L. FERRARIS. x 


Il Numero 837 ® della Raccolta Ufficiale dalle leggi e dei decreti del 

Regno contiene il seguente decreto : 
UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE' D'ITALIA 

Vista la domanda del comune di Casteltermini perchè 
sia ivi istituito un terzo posto di notaro; 

Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale e del Con- 
siglio notarile di Girgenti; 
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"i 


Nostro decreto 25 maggio 1879, N. 4900, ed il nuovo testo ; 


Visto l’articolo 4 della legge sul notariato, approvata,con Relaziorie as. M. il Re de! 


-della tabella del numero e delle residenze dei notari, ‘ap: { ‘ 


provato con Nostro deereto 11 giugno 1882, n. 81077 

Ritenuto che è dimostrata la necessità della istituzione 
del posto anzidetto ; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre- 
tario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei 
; Culti; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

È istituito un terzo posto di notaro nel comune di Ca- 
steltermini, distretto notarile di Girgenti. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 

Dato a Milano, addì 20 maggio 1891. 


UMBERTO. 
Lusi FERRARIS 
‘ Visto, fl Guardasigilli: L. Fennaris 


_ Mi Num. DIG della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno contiene il seguente decreto - 


i UMBERTO I. 
‘per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
pei Lavori Pubblici ; 

Visto il decreto Reale del 30 luglio 1888 n. 5629, col 
quale si approvarono alcuni elenchi della nuova classifica- 
zione dei porti, colla designazione degli enti interessati nelle 
spese de' porti medesimi, fra i quali era compreso al n.1 
il porto di Ancona assegnato alla 1* categoria coll’Elenco A 
unito al decreto medesimo. 

Riconosciuto che nel trascrivere le quote di concorso a 
carico delle quattro provincie interessate al porto stesso 
avvenne un materiale scambio di quote attribuite alle pro. 
vincie di Perugia, Pesaro e Macerata in modo che risul- 
tano diverse da quelle che compariscono nell'originale elenco 
regolarmente notificato agli interessati, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Arettifica del precedente decreto Reale del 30 luglio 1888, 
n. 5629, le quote di concorso provinciale nelle spese del 
porto di Ancona restano fissate coma segue : 

Provincia di Ancona, lire 297,629. 

» » Macerata, lire 170,933. 

» » Perugia, lire 375,383. 

» » Pesaro, lire 156,055. 
Totale, lire 1000,000. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 7 maggio 1891. 
UMBERTO. 


BRANCA. 
Visto, fl Guardasigilit: L. Fenmanis. 
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Ministro dell Interno, 

AEnza. Di h Sono 1891,.sul decreto proposto 

.per lo scioglimento del Consiglio comunale di Ca 

(Palermo). SE 
SIRE, 


Il prefetto di Palermo informa che gravissime sono le condizioni 
in cui trovasi l’amministrazione comunale di Caccamo, nella quale 
sono riusciti a spadroneggiare uomini di dubbia fama, prepotenti 0 
disonesti. Sotto la malefica influenza di costoro è invalso il pernicioso 
sistema della corruzione e del favoritismo, 

Quindi il denero pubblico speso a capriccio, cariche pubbliche ap- 
positamente create per favorire questo o quell’ altro Grogario o gli 
impieghi di qualsiasi natura concessi a parenti od am'ci, a persone 
devote, manometiendo ogni principio di giustizia, violando aperta» 
mente la legge. 

Conseguentemente il disordine ha invaso tutto quanta l’amministra- 
z'one, PUMic:o comunale è popo'ato da un esuberante numero d’im. 
piegatl e d’inservienti, ed aluri impiegati steoordinari oltre tl bisogno 
sono stati ‘ssunti per la Commissione censuaria ced i lavori catae 
stoli. 

Gli introiti di Segreteria e del giudico conciliatore che dovrebbero 
entrare nella Cassa comunale, vanno dispersi, mancando registri 0 
revisfoni: uno sperpero grandissimo vien f.tto nelle spese di oggetti 
di cancelleria, di mobili, biancherie che vengono pol trafogati, si 
spendono forti somme in inutili progetti di opere pubblichs, e per 
il mantenimento del culto si erogano circa lire 10,000. : 

L’UMicio comunale non ha i registri anagratici In regola: 
gli inventari dei beni stabili e dei mubili sa polz:ia aflini Perito 
ratissima in guisa che le strade sono depositi d’immondezze e di ogni 
lordura, ed il servizio di annona è addirittura negletto. 

A tuttociò s’aggiungono le anormali condizioni qlel'a sicurezza puù- 
b'ica del paese dove 1 brigaoti trovano as'lo, come il latitante ban- 
dito Giorgio Brano terribilmente famoso por ricatti ed assassini, dove 
la gente onesta è terrorizzata e non osa alutare l’autorità nella ri- 
cerca del ribaldi impunemente protetti dal manutongoli, 

quindi impres indibile necessità instaurare in Caccamo l’or 
o la legge, rinnovellando quella rappresentanza comunale che ta 
finora indubbia prova di essere impari a suol doveri, @ che è la 
pr n-ipale respoasabile del visordine e della demoraliazazione: in cu 
giace il comune. i 

Si onora quindi Il riferente di soltoporre alla Augusta firma di 
V. M. l’accuso decreto col quale si provvede allo scioglimento del 
Cons glio comunale di Caccamo, 5 

ll Ministro 


G. NICOTERA. 


dine 


UMBERTO L 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State 
per gli Affari dell’ Interno ; 

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato col Regio decreto 10 feb- 
braio 1889, N, 5921 (serie 34); 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Il Consiglio comunale di Caccamo, in provincia di Pa- 
lermo è sciolto, 

Art. 2. 

ll signor dottor Nicola Gattà è nominato Commissario 
straordinario per l’amministrazione provvisoria di detto 
comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio Comu 
nale ai termini di legge. ° 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto. 

Dato a Roma, addì 4 giugno 1891. 


UMBERTO. 
NicorEna, 


ta dato— 
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TapeLLe annesse al R. Decreto I1 giugno 1891, n. 268, 
pubblicato nel n. 137 di questa Gazzetta Ufficiale. 


Tabella graduale e numerica di formazione n. 1. 
Stato maggiore del comando delle Regie truppe. 


Uomini Ki 

(3) 

E 

5Î2 

249 

siajalz 

CEE > 

|5|2]S 

EMA SEIT 

Comandante (colonnello) (1) . . ... i.» 1} >| >I 3 
Capitano di stato maggiore. . . . .. +. 1} »| >f 3 
Capitani applicati di stato maggiore . E 21 >| dI » 
Ufficiali a disposizione (capitani 3, tenenti E) ® «+ R10] >; >[ 10 
Contabile (ufficiale subalterno) P 3 1} 20 DÌ » 
Veterinario (capitano) . fe he e 1| »| DI >» 
Veterinari (ufficiali subalterni) se 3I > > >» 
Scrivano locale ., . . ST IA LI ne, e e >| >| il >» 
Scrivani militari (3)... ..... + >| 12) di >» 
Ordinanze d'ufficio (3) . . ...... >| 6 dI » 
Attendenti .0.0.0.0.06 6 + 60. +. 0. 3 20) di » 
Totali . . . | 19] 38} 10 16 


(1) Se il comando delle Regie truppe è tenuto dal governatore della 
colonia (per essere questi un ufficiale generale) allora in luogo del 
colonnello viene destinato un ufficiale superiore di stato maggiore 
(tenente colonnello o maggiore) quale capo di stato maggiore. 

(2) Un capitano e due subalterni pel comando delle bande assol. 
date; due capitani addetti al comandi di presidio di Keren e di 
Asmara; tre subalterni residenti presso le tribù protette; un subal- 
terno a ‘disposizione del comandante delle Regie truppe. 

(3) Compresi gli scrivani e le ordinanze dei cornandi di presidio di 


Keren e di Asmara, 
Roma, addì 11 giugno 189. 


Visto d’ordine di S. M., il Ministro della guerra 
PELLOUX, 


Tabella graduale e numerica di formazione n. 2.‘ 
Comando locale d’artiglieria, 


| RT RO ZAR 

Uomini A 

(3) 

a = 9 

CER-28=8 = 

s|3|s|& 

5 S[SIO 

| CLINT Ri I OI 

Comandante (maggiore) . I] »| > 2 
Capitano . . RT E NAT 1 >| >É 1 
Ufficiale subalterno © dla i sa, Fear eco 1 >jo5f { 
Ragionieri di artiglieria Su Sed cercata) Let Sa >| Di 2Î » 
Capitecnici di artiglieria =. . . ..... >» >| 2i » 
Scrivani militari . . . so no an lane >| 21 ll » 
Sottufficiali guarda—batteria >| 25 dl >» 
Sott’ufficiale guarda-selleria . ara »| 1} di >» 
Ordinanze d'ufficio... ..... +.» >| 2} di » 
Attendenti . . 0.0... 000006000» >| 31 >} » 
Totali . . . 3| 10) 4É1 4 


Roma, addì 11 giugno 1891. 
Visto d'ordine di S. M., il Min'stro della guerra 
PELL 


cd 


Tabella graduale e numerica di formazione n. 3: 
Comando locale del genio. 


VER ene ere n, 

Uomini | # 

d 

d 

|? 

2153 

3|8|5|# 

8|S[S|J® 

DISsS|jSjO 

GERI TRANNE Retta ta] 

Comandante (maggiore) |... ..... 0. 1} >| of 2 
Capitani... 0000 2) | 2 
Ufficiali subalterni . LL... 2| »| >| 2 
Ragionieri geometri del genio ......, »| >» » 
Capitecnici del genio... 0.0... » 2i >» 


» 
Scrivant militari . ........ 4... >| 8 » 
Assistente locale del genio ......., >| >» if > 
@rdinanze d'ufficio... Je 2 » 
Attendenti . .0L0L0000000 0400 »| È >» 


Totali . . . 
Mad 


dhe 


Tabella graduale e numerica di formazione n. 4. 
Direzione dei servizi di sanità e dell'ospedale militare. 


li n I 
Uomini | 
= 
=] 
neri Si 

[PI 
353 
=|8|/8]3 
BHE 
3|/5/8 5 
Lt 
Direttore (maggiore medico) . . ...... 1 >| >k 2 
Medici (capitani)... dl >» 3É 4 
Medici (ufficiali subalterni) . . ....... 61 dI » » 
Contabile (ufficiale subalterno) . ......4 1 > dl » 
Farmacisti o... doo SÌ» 
Ecelesiastico  . ..... 0... o» 1 » 
Scrivani militari o... . 0.0.4 >| 2} sl» 
Ordinanze d'ufficio... 4, »| 21 dl » 
Attendenti . . . 1... 46. >| 42; pl » 
Totali . ..| 12 i sl 6 
ses 


Roma, addì 11 giugno 1891. 


Visto d’ordine di S. M., il Ministro delta” 
PELLOUX. ii 
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Sarda 


Tabella graduale e numerica di formazione n. 5. 
Direzione dei servizi di commissariato militare. 


Cavalli di ufficiali 


Diroitore Amaggiore commissario) . . . . . .. 


2 
Commissari (capitani) . . PO ea © e >» 
Commissari (ufficiali subalterni li gg Ma de » 
Contabili (capitani) . . FA e e » 
Contabili (ufficiali subalterni) - l sua ata » 
Scrivani milltari |. . . . ina > 
Ordinanze d'ufficio s Deva ? 
Attendenti 2.0.0...» » 


Totali . . . 


Roma, addì il giugno 1891. 


Visto d’ordine di S. M., il Ministro della guerra 
PELLOUX 


Tabella graduale e numerica di formazione n. 6. 
Tribunale militare. 


(> 

È 

E 

[=] 

Q 

2 

Avvocato fissalo mflitaro =. 20. +00. 00.00 0403 >» 1 
Sostituto avvocato fiscale militare . . . .- . . .- -{ ® >? 1 
WMiciale istruttore (capitano) . ‘0. +[ 1} >| >» 
Sostituto ufficiale Senna (subalterno) | i >| >» 
Segretario . . FIRE ius sca e dI 1 
Sostituto segretario” pur i de i aa See | RUI 
Serivani militari Rag e e ag E A) e e RE »| 9 » 
Ordinanze d'ufficio . >| 1 >» 
Attendenti >» 21 » 
Totali . +. 2) GI 4 


Roma, 11 giugno 1891. 


Visto d’ordine di S. M., 41 Ministro della guerra 
PELLOUX. 


Tabella graduale e numerica di formazione N. 7. 
Compagnia di carabinieri reali. 


Vemini | Cavalli 

#|g/#/8 

s|8|8/8 

3|5]s]= 

Comandante (capitano) . . . . . +... 1 >» li » 
Umelali subalterni. dl e an eg 3/ dI 6 >» 
Marescialli d’alloggio a piedi tgosi ci: SET ce »| bi >| > 
Marescialli d’alloggio a cavallo . . . . + »| 2Î I 2 
Brigadieri a piedi . s ; ‘ »i 8i »| » 
Brigadieri a cavallo . . . »| bi »| 5 
Vico-brigajliori a piedi uolaiarÈ »| 95 > > 
- Vico-brigaglieri a cavallo... . . +. . > »i 6I >| 6 
Carabinieri a piedi... .... > »| G5I »| >» 
Carabinferi a cavallo -. . .... 0... »| 25] »| 25 


Totali . . . | 4/125 8| 38 


Roma, addì 11 giugno 1891. 
Visto d’ordine di S. M., 1l Ministro della guerra 
PELLOUX. 


Tabella gradualo o numerica di “‘Formiazione” nl 8, 


Battaglione cacciatori, su sei compagnie. 


Stato maggiore del battaglione. 


Comandante (tenente colonnello) . . ... 
Alutante maggiore in 2* (tenente) . . . . , 
Medico (ufficiale sibalamo); sala e 
Furiere maggiore . . . dra teo e 
Sott'ufficiale di maggiorità 

Sott’ufficiale zappatore 

Caporale maggiore a 

Caporale maggiore 0 caporale aiutante di saliità 
Caporale trombettiere . . . siete 
Caporali zappatori . . .... 1.4. 
Caporale conducente . . ... 0... 
Portaferiti o... +06 0060» 
Attendenti . . .0.0.0. + 0 0 1 0 è 
Vivandiere . . uu A . 
Quadiupedi da soma” sla 


Totali dello stato maggiore del battaglicne . + 


Una compagnia. 


Comandante (capitano) . . . . . . .. 
Ufficiali “subalterni sfiaa90 neo SC 
Furitre 0.0... 80 
Sergenti 

Caporali*maggiori . 

Caporale aRgniore | o caporale di contabilità” 
Caporali Ù 

Appuntati . .. 00.0.0010 60 
Trombettieri . . . Sar, 
Zappatori . s a 004. 
Attendenti . . ... +. 0.0, 
Soldati . .... 0.» : i 


Totali di una compagnia . 


Cinque compagnie . . 


Totali del battaglione 


Rei | 
CRA IR 
AB 
3 |S|S|F8 
Kent] 
1 pi 2» 
10 dI {ll >» 
1 i {| >» 
>i 1 I » 
>| 1} {>| » 
>| il ji >» 
>| 1] >| >» 
>| ‘10 DI » 
>| 11 >| >» 
>| 21 >| > 
2| il Di» 
>| RI iI » 
| 93I DI » 
>| 1 {>il > 
>| >I >| 42 


di QD 
ali a | 
{e 


dd at 
dà 015 PO TO Lcd ra i “ > 
FCFIVIVISVIVA 
(NAFZTZAZAZZZZA RI 


AAAZAZAA LA A Lou 


(--j 
0 


CS 
z| 


14, 5 Ù Ù n ce 
27/916 i) ‘a 


Nota. — Per i muletti sl adoperano conducenti Indigent' Il sul nu- 


mero varia secondo le esigenze del servizio. 


Roma, addì 11 giugno 1891. 


Visto d'ordine di S. M., il Ministro della dira 


PELLOUX. 
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Tabella graduale e numerica di formazione n. a 
Quattro battaglioni, fanteria, su quattro compagnie, © 


Quadra= 
ufficiali | troppa | Podi 
3|3|3|#|5|FE 

Stato maggiore di battaglione. 

Comandante (maggiore) . 4} »| >| dj 2 » 
Alttants maggiore in 20 (tenente) 1) >| »| di 1| >» 
Médico, (uffictule’ subalterno) +1] >| >| >il 1| >» 
mn erprete d'arabo o d’amarico + Jo» >| >| 1 > 1 
Sott'ufficiale contabile . . »| »i 1} Di »| 1 

Caporale maggiore o caporale aiutante di 
sanità . .. È .E >» >| 1) dl >| 1 
Caporale trombettiere © 3 >| >| 1| >il oi 1 
Serivano arabo 0 nie sie >| >| | 1 >| >» 
Attendenti . . . sa >| di >| 35 »i > 
Conducenti de e >» >| >| 6k Di > 
Quadrupedì da soma . ">| >| >|. dl »| 6 
—T-|- 
Totali dello stato maggiore di battaglione . È 3) »| 3! 110 4! 10 


Una compagnia. 


Comandante captano) AR 
Tsnenti . . nie 

Jus Basci . . è 
Soil’ufficiate contabile . 
Buluk®Basti .; . > 
Muntaz :- <. . 
Trombettieri . .’ 
Attendéni”. . 

Ascari . .... 
Conducenti , . 


dra 


Quidripedi da soma |.” 
Totali di una compagnia 


Tre compagnie 


Totall di un: battaglione n 


Quattro battaglioni 


Roma, addì 11 giugno 1891. 


O 


l 4 | >| >| ij > 
È 21 >» >| il 21 » 
l » 2 > >il 2 » 
s »| >| 1 > >| 1 
È >| >| >| SI >| » 
»| >| >| &É > >» 
»| >| >| 4} >| > 
»>| >| >| 3 >| >» 
>i >» »il7I}. >) > 
»| >| Di GI »l > 
»| >| >| >i >| 6 
3] 2) 1200 I 7 
9i 6 ia 15] 21 
+ «| 15} 8 zlau x 38 


Visto d'ordine di S. M., il Ministro della guerra 


PELLOUX. 
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Tabella graduale e numerica di formazione n. 10. 
Squadrone cavalleria Asmara. 


Quadrupea: di 
iti 


Uomini 
truppa 
truppa TT mulotti 
|al{@|5|3|8/8 
n sj =] 
(Due plotoni di caballi =] E 18/8 i i 
e due plotoni di muletti). acli ol 


3 


Comandante caplibno) i 1) >| sj 3} >| >| >» 
Tenonti «+ . . 4} >» >] 8} >| >i >» 
Furiero ... 0660. »| 41! >il sj 1i > -* 
Sergenti . . sr PRETE” >| 2) »| »| 1| 1| >» 
Caporali maggiori . 1 »| 21 > >| 1) 1} > 
Interpreti d’arabo 0 d’amarico »| >| 24 »| 1) 1} > 
Buluk-Basci . . »| >i 8 »i 4| di > 
Caporale maggiore o caporalo di di con. 

tabilità . i a »| 1 >i >| >| ij > 
Caporale trombettiere 200 e] 3 1 | 3 1 >| >» 
Caporale sonniicalco S bd 1 di >| di li >» 
Selialo covo 1 Rd 1] > 
Allievi sellal” cele] 1 2 >| 1) 24 » 
Muntaz : dini Le io ek.>i >| 8 >| 4| 4| >» 
Soldati . +... 00.» «| >| 160 >il >| 8] | >» 
Trombettieri . ..... 0.0. .4 > > 4 >| 4 di > 
Attendenti . . .....» «| >) >i 5Î DI »i Di > 
Allievo meniscalco e 00] >| >| 1 al >il 1] >» 
Ascari . ef >» >| 90] «| 40) 38Ì >» 
Quadrupedi da soma e di riserva . eek >| >| > >»i 4i 4} 12 


5 2 Qi 1 sil 71| 12 


Totali dello squadrone 


Romeo, addi 11 giugno 189. 
Visto d’ordine di S. M., il Ministro della guerra 
: PELLOUX. 


le e numerica di formazione n. 11. 


Tabella grad 
iii quadioné cavalleria Keren. 


Uomini Quadrupedì di 
— truppa 
__ [truppa | _ mulettif _ 
Ss ‘g (ci = sia A 
© s & 
(Tre plotoni di cavalli & d SI8|5 E | 
ed un plotone di muletti). 5{=z|]SK5iSiS[S|S 
Comandante (cantano) 11 >| »j 3) >| > si » 
Tenenti , . se 4i >| »I 8| >| > »| > 
Furiera . ..,. è... 2] 1| »| >| 1} >| > » 
Sergenti . . dh ire "| 21 »] >| 21 >| >» > 
Caporali maggiori e . »| 23 >| »| 11 11 »| >» 
Interpreti d’arabo o d’amarico” » >| >| 2f »| 2) >| >| > 
Buluk Basci . . »| >| 8j >| 6| 21 >| » 
Caporalé niaggiore (:) ‘caporale di 
contabilità . i > 1) >| >| >| 1| >| > 
Caporale trombettiere i a »| 11 >| >| 1j »| >il » 
Csporala maritscalco >| 1| i > >i 1 >il » 
Sellaio . . . . +. » >| 1) > >| 1} >| >j » 
Allievi sellai . +. > >| 1| 21 »| 2| 1} »i >» 
Muntaz . . .....» >| >| 8 » 6 2i di » 
Soldati . . +. +... »| 16| >il »| 12 4l >il > 
Trombettiori :-. . . . . +. >| >| 4l >| 4} >| >il >» 
Attendenti . .. sea perda >| >| 5I >| >| 5I >| » 
Aliievb maniscaico . PE >| >| 11 >| >| il >| > 
Ascari . + »| >| 90f »| G0! 19) dI » 
Quadrupedi da soma è da riserva > >| »| >| Gi 2112} >» 
Totali . . . | 5| 26120] 11[104] 39) 12] » 
Reparto cammelli corridori. 
Buluk-Bascì . . . »| > 1 »l > >| > » 
Interprete d’arabo o d'amarico . » 44 >| »| >| >| >» 
Aîcari Bere >| >] 12% >) >| > >| » 
Cammelli corridori © È >| >| >| >| >| >| > 10 
D 26 (34 ESUCI 39] 121 10 


Totali dello squadrone . . . 


Roma, addì 11 giugno 1891. 


Visto d'ordine di S. M., il Ministro della guerra 
PELLOUX. 
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Tabella graduale e numerica di formazione n. 19, fe Tabella gradualo e numerica di formazione n, 14. 


Due batterie da montagna, su 4 pezzi. 


Uomini Quadrupedi 
| truppa | truppa 


2-05 E 

S{sS|Ò E 

S|5|5]8 

Una balleria, 
Soalolanie (capitano) iù 1 >| >il 2] >| >| >» 
Tenenti ; sont oa 21 > >| 4j >| >| » 
Furiero > 1l >i >» »| 1} >» 
Sergenti È »| 50 >] > »| 5° » 
Caporali maggiori . »| 31 »>i dI > 3 > 
Caporale maggiore (i) caporale d di con: 

tabilità } «+ >| 1 >] >» > 1) > 
Caporale maniscalco a »| 1| >i >» >i 1| > 
* Sellaio . , n 0 vela >| 1| >| >| >| >| > 
Soldato . . POSREA >| 1| > >| »| Di > 
Buluk-Bascì . »| >| 10] > >| »| >» 
Muntaz. si Rio de >| >| 168 »| >| >| » 
Trombéttieri . .,. >| >» 3% >| > di » 
All'evo maniscalco >| >| 1} >| >| > » 
Allievo sellaio . >| >| li >} >| > >» 
Attententi . ...,., >| >| 3f >» > > » 
Ascari è... 0.0.4, »| > 865 >»! 14| >| 62 
Totali di una batteria . . .| 3 13/120 6| 14} 11| 62 
Una batteria . . .Î .3) 13/120f 6/ 14 11] 62 


6 26240 12) 28/ 22/124 


1 


Due batterie . . . 


Roma, aldì 11 giugno 1891. 
Virto d’ordine di S. M., il Ministro della guerra 
PELLOUX. 


Tabella graduale e numerica di formazione n. 13. 
Compagnia cannonieri ed operai di artiglieria. 


Uomini 


Cavalli di ufficiali 


ufficiali < 
truppa 


Comandante (capitano) . ER : 1} > 1 
UMciali subalterni . . n eee 5° »f 5 
Furiero maggiore o furiere” stria ae ata >| 1l > 
Sottufficiali . LL... »| 16} > 
Caporali maggiori . . »| 8 > 
Caporale PAGRIORE: (1) caporale di contabilità. «| >| 1] >» 
Caporali . . e 000.00. > 160 >» 
Appuntati . .. 0.0.6 0.0 | 168 » 
Trombettieri . ./.0.0.0..0. 06460. >| 4l >» 
Attendenti" L20000. 000 »| 6 >» 
Soldati: o ai Se pain »|182) >» 

Totali . . .] 6/250f 6 


Roma, addì 11 giugno 1891. 
Visto d'ordine di S. M., il Ministro della guerra 
PELLOUX. 


® 


Compagnia zappatori del genio. 


che 
Uomini Fi 
2 8 
8 z ea 
S|EPE 
Comandante (capitano) . . . +... 0.0.0 +. 4] EI 
Ufficiali subalterni. . >... 0006006. 4 >I 4 
A I » 1i> 
Sergenti . . a De e de ee: Lal »| 8 /» 
Caporali maggiori le aa > dl |> 
Caporale Imagine: o caporalo di | contabilità AR »| [> 
Caporaii . . . roi ia splù >| 16f/» 
Appuntati 2. .0.0.0.0%0000. 00000 »| 101] » 
‘frombettieri ./. 0.60... »| 4 > 
Attendenti 2. .0.0.0.0606 000000 >| bi» 
Soldati >. (a e è e da »|145]! » 
Totali . . 5|200]/ 5 

f 


Roma, addì 11 giugno 1891. 
Visto d’ordino di S. M., il Ministro della gu di 
PELLOU 


. 2 


Tabella graduale e numerica di formazione n. 1 
Compagnia specialisti del genio. 


TS, 


ufficiali 


AAA4ZAALZZ-I0S 


Comandente (capitano) . . . . . .......| 1 ; 
Ufficiali subalterni... . 6.00.00 0. 4 9 
Furiere maggiore 0 furiere . . .. 0... .f 1 
Sott’ufficiali * =. /.0.0.0660 000000 18 
Caporali maggiori * . . ... 0.0.0... 0 0 + >| B 
Caporale MERITO, (O) caporale 3 Soa «000 | >| fd 
Caporali * . da . lata »| 16 
Appuntati * . . ... P lea »| 161. 
Trombettieri . . . . . PRINT RE I »| 14 
Attendenti . . . 0...» . è sr ea »| |b 
Soldati hi . e. . . * è 0.0 . » 139 
Totali 5 2fo nb 
* Ferrovieri, telegrafisti ottici ed elettrici, macchinisti, fuochisk, ecc, 


f 


Roma, addì 11 giugao 1891. 
Visto d'ordine di S. M., il Ministro ll guerra 
PELLOUX. 


Tabella graduale e numerica di formazione n n) 16. 
Sezione di sanità. I 


Uomini RE: 

sl {SL 

a [Eat 

15 ]°a 

Medico (capitano) . aa ‘00000 è. 1 | 1 

Medici (ufficiali subalterni) ” 00 +e eee 72] | 2 

Furiere maggiore o furiere . . ... 4.0, » |» 1} >» 

Sergenti o caporali maggiori €» -. >| 28 >» 
Caporali maggiori o Sori alutani di sanità cd cui | 

3 farmacisti) . . . 5 ea «| * 6i > 

Caporali infermieri . . ...... « 6f >» 

Appuntati: infermieri . . . i o la ve se i GI > 

Soldati infermieri . . . . .. . . » -| >| 061 >» 

Attendenti . ....0%.00. + . « .] > 3} » 

Totali . . . 90} 3 


Roma, add) 11 giugno 1891. 


Visto d’ordine di S. M., il Ministro della guerra 
PELLOUX. 
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Tabella graduale e numerica di formazione n. 17, 


Uomini 

3|& 

(SI (SI 

S|E 

[1 

Contabile (capitaro) . . ... ; il >» 
Contabili (subalterni) . A 21 » 
Furiere maggiore o furiere l >| 1 
Sottufficiali e »| 6 
Caporali maggiori , suola GIA ea 12 »| 4 
Caporale maggiore o caporale di contabilità . . , >» 1 
Caporali . . ., > i Fa I »i 10 
Appuntati . . ., Selena ei ; » 10 
Attendenti . |, rito ant To »| 3 
Soldati . |, : 114 > ts 
Tetali 31150 


Sezione di sussistenza. 


Roma, addi 11 giugno 1801, 


Visto d'ordine di S. M., il Ministro della guerra 
PELLOUX, 


Tabella graduale e numerica di forme,zione n. 18. 


Comandante (capitano) 


Ufficiali subaltern 
Furiere . . . . 
ergonti . . . 
Caporali maggiori 
Caporale maggiore o 


Caporali . . .. 
Caporali maniscalchi 
Appuntati . . . 
Sellaio ‘ 


Trombettieri , 

Alltevi maniscalchi . 
Allevo sellato 

Attendenti . . . . 
Soldati . sd 
Buluk-Bascl . . . 
Muntaz . .... 
Ascari . . ... 
Quadrupedj , . . 


Compagnia treno, 


Uomini | Quadrupedì di 

truppa | truppa 

Slie|5is a 
5|2|£J3|8|£ 

1| >| >i 2) >| >» 

di >| dj 8| >i >» 

»| 1) oi > dI » 

de e) a > 6 >| >» >I » 
Tita n ee »| 61 >I >| >»i » 
caporale di contabilità »| 1) »f >| >| » 
. sr »| 121 »>i > >» » 
>| 2 ol > >| >» 

cate È »| 12} D>i >| »| > 

SE »| il >I »| >| >» 

F È » 2 >| >| >| > 

. . >| ll 1} » >| >» 

è "AR 2) 1] >| >» >» >» 
Sua »| 50 i > >| » 

n " io »| 501 >i >| >| > 
. > >| 21 >| di » 

| »| >| 4 »i »| » 

% z >| >| 501 »| >| > 
dl «| >| >| >| »| 50| 80 
Totali 5|100| 57] 10) 50| 80 


Roma, adi) 11 giugno 1891. 


Visto d’ordine di S. M., il Ministro della guerra 
PELLOUX. 


Ì 
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Tabella gradnalo e numerica di formazione n. 19. 
Deposito centrale per le truppe d'Africa in Napoli. 


(e ossi 


Comandante (colonnello) 
Maggiore... ... 0... 
Capitano (aiutante maggicre in 19) . ‘è 
Tenenti (uno dei quali aiutante maggiore in 20) 
Contabile (tenente colonnello 0 maggiore) . . 
Cont=b li (capitani) (uno del quali in Africa quale 
capo della sezione contabile presso il Co- 
mando delle Regie trupp?) . . .. è. + 
Contabili (tenenti o sottot nenti) (due dei quali 
in Africa sddeti alla sezione contab le press, 
il Comando delle Regie truppe 3 
Scrivani locali . . . . . +. é 


. . ‘ LÌ 
. 


0. 
a 0°» ® 
. 


Assisienti locali ./. 0.6.6 
Sottufficiali . /./...06. +. + ì 
Caporale miggiore . ... 0.0... + 
Caporali ././../.0.06 4600 
Trombettieri 0. /..0.606040 0» 
Conducente... 

Soldati, compresi gli attendenti —. . . . - 
Quadrupedi o... 02006 6 


Totali . . +. 


Roma, addì 11 giugno 1891. 


Uomini Cavalli 
sla3/2 
=|esjàs OI 
3|&|8|3]8 
S|£)8[=]5 
AIR LZITATR ERETTE TIZI 
1} >| »i 1 >» 
1) >{ >| ll >» 
1i >| >| >| >» 
2} >| > >| >» 
1 >| >i DI > 
6) »' >il >| >» 
41) >| Di >f > 
»| >» 12 >» >» 
»| »| 21 >| >» 
»| 4 Di Di > 
>| 1) >| dij > 
»| 5 >| >| > 
»| 2] >i >| >» 
» | »i »| >» 
»| 48, >f >| >» 
>| > >f »| 1 
23) 61] 141 2/1 


| 


I, 


Visto d'ordine di S. M., il Ministro della guerra 
PELLOUX. 


_——————_————————- 


TaoetLa |. 


Maggiori assegni per gli ufficiali italiani. 


z Soprassoldo 145) 

3 gior Alto “ pa E) 

È servizio A IE, 

Si | —| 55 | 45 

Teo = 

GRADI sele st | 53 

ES |282|sfa]| #5 | 85 

Clo BICI ® 8, q Ei È 

= [RES RAS|T | 85 

d (1 d a a ce 

Colonnello comandente delle re- (È) 

gle truppe ; 000/6—-| — |3600| è 

Tenente colonnello . . . .| 600/450] — — Ri 

Maggiore «0.0. + 60014501780] — 9 

Capitano . . . . . 400|350]680| — F 

u-i 

Tenente . . . 300/13 — |580| — K 
Sottotenente . . . . . .| 3001300 — _ 


(1) Compresa la compagnia treno. 
(@) Battaglioni, squadroni e batterie. 
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Note, 


cui, == Ai capltani, all’atutante maggiore ed sl subalterno moiico 
del battaglione cacciatori, agli ufficiali inferiori, comprest i subalterni 
medi 1, dé! battaglioni di fanteria indigena, a quelli a disposizione del 
comandante delle regie truppe ed ai subalterni medici della sezione 
di-sani'à, sempre quando siano provvisti di cavallo o di muletto pro» 
prio riconosciuto di servizio, spetta pure una ginrnaliera razione fo- 
raggio e l’annua indeno:tà cavalli di lire 280, salvo che per gli uffi- 
- cial'a disposizione i quali, se di arma o corpo aventi diritto a di- 
‘ versé® Indénnità cavalli: e ad un numero maggiore di razioni foraggio, 
percepiscono l'una e le altre in ragione di quanto loro spette.ebbe In 
Ialia, 

B. — L'indennità dovuta pes ja perdita di cavalli per cause di ser- 
vizio sarà uguale al prezzo di acquisto dei singoli cavalli o muletti 
‘perdul, 

L'indennià da corrispondersi per ogni cavallo o muletto non potrà 
po ò, in ogni caso, eccedere il limite di ne mille per gli ufficiali cui 
‘è essognata l’indenuità cavelli di lire 280, e il limite di lire milresci- 
conio per gli a'tri, 

L’i:Jennità per la perdita di cavalli, oltrechè all’uMclale che venga 
& pidere i cavalli 0 muletti per una delle cause indicate nel $ 68 


del Regolamento sulle indennità eventuali, spetta anche nel caso che 
là pe dia sta dovuta a constatate malattie infettive causate dalla in- 
fluo iu del clima tropicale. 


C. — L'indennità per la perdita del bagaglio spetta all’ufficiale che 
perde il'bagaglio per effetto di circostanze di servizio comandato 0 
. per eventi di forza maggiore dipendenti dal servizio di guerra, od 
anche per causa d’incendio delle baracche o capanne nelle quali il 
bagaglio' sia custodito. 

Arche l'indennità per la perdita del bagaglio è commisurata al va- 
lore del'e robe pesdute, 

Non è però dovuta quando il valore delle robe sia inferiore alle 
live cento, © non potrà, in ogni caso, oltrepassare i seguenti lim ti: 

a) lire 900 per il colonnello comandante ; 
b) 790 per i tenenti colonnelli e maggiori; 
c) 400 per gli ufficiali inferiori. 


D. — Per Ie spese d'ufficio è fatta l’annua assegnazione seguente: 


Comando delle Regie truppe . L. 3000 
Comando locale d'artiglieria >» 1000 
Comando lccale del genio , . » 1200 
Direzioné dei servizi di sanità e dell’ospe- 

dale militare... ..... 0... » 300 
Direzione dei servizi di commissariato mi- 

litare; val 0 ea » 1500 
Tribuoale militare . 


» 300 

Coll’assegno-fatto al comando de'le Regie truppe dovrà altresì prov- 
vedersi alle spese d’ufficio dei comandi di presidio e degli eventuali 

i comandi di tappa ; i comandi locali d’artiglieria e genio dovranno an- 

che provvelere per gli uffici staccati dipendenti; e coll’assegno fatto alla 

direzione di commissariato dovrà altresì provvedersi alle spese d’ufficio 

pei magazzini delle sussistenze e pei magazzini d’equipaggiamento, 

Roma, addì f1 giugno 1891. 


Visto d’ordine di S. M., il Ministro della guerra 
PELLOCX, 
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rn > 


* Tasecta Il. 


Assegni pei militari di truppa italiana incorporati 
nelle truppe d’Ajrica. 
i 'Ll ‘nn nn nn cn ni ec si ce aeniezti 


A. — ASSEGNO GIORNALIERO 
95 3 Scompaosizione dell'assegno 

EROI 3E5 Soldo | Vitto | Vstaie | ade 
me P) rana 
Furiere maggiore . 328) 2-| 102) — 12) — id 
Furiere . .......|273) 145) 10/— 12-14 
Sergente . 243| 115) 102 - 12/1 
Caporale maggiore . .. .|173|— 45} 41 02| — 12| — 14° 
Caporale trombettiere 163 | — 35] 102 — 12} — 14& 
Capora'e . 153 | — 25 102) — 12|— 14 
Trombettiere 148|— 20| 102} — 12] — 14 
Appuntato 143 |— 15| 1021 — 221 — 14 
Zappatore 14 | — 15} 102| — 12} — 14 
Soldato 138|— 10| 102| — 2} — 14 

Carabinieri a piedi 
Maresciallo d'ailoggio capo 415} 275) 102) — 33 — 05 
Maresciallo d’alloggio ordinario | 3 55 | 215! 102) — 33| — 05 
Brigadiere 310} 170) 102) — 33] — 05 
Vice brigadiere . ....| 275| 135] 162] — 393] — 05 
Carabiniere . . .....| 230] — 90] 1 02] — 33] — 05 
Carabinieri a cavallo 

Maresciallo d’alloggio capo 481] 3—-| 102} — 38] — 41 
Marescia:lo d’alloggio ordinario | 4 21 | 2 40] 102! — 38] — dl 
Brigadiere 376| 195) 102) — 88] — 41 
Vice brigadiere 336} 155) 102) — 38] — dl 
Carabiniere 291] 110 102) — 38] — 41 


——======"=—"=—"@——@—@@eqr Sars SIE ti 
B. —- SOPRASSOLDI E PRENI DI FERMA 

(per gli uomini di tutte le armi) na 

= _——======"=————*ttw-=T=—_—_—_= 


Incorporati Incorporati nei reparti 
nei indigeni (battaglioni, 
i reparti squadroni; batteria) 
DESIGNAZIONE DEGLI ASSEGNI | italiani 
(sottufficiali ii 
caporali x Capora 
. al 3 
e soldati) Sottufficiali sai 
Soprassoldo giornaliero nel 
1° anno di ferma . . — 20 130 — 80 
Soprassoldo giornaliero nol 
£° anno di ferma — 50 150 1- 
Soprassoldo giornaliero nel 
3° anno di ferma — 75 1%5 125 
Soprassoldo giornaliero nel 
4° anno di f:rma e nei 
successivi . . . . . 1- 2—- 150 
Premio fisso annuale . 100 - 100 — 100 — 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 
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C. — SOPRASSOLDI PER SERVIZI SPECIALI 


_——_T__—__m_@e»oo--———__ 


SERVIZI PEI QUALI SONO DOVUTI I SOPRASSOLDI 
giornaliero 


N. d’ordine 


Incarfcati del servizio d’interpret®» . . . .. 

Meccanici e fuochisti addetti ai distillatori, alle 
barche a vapore ed salle locomobili del co- 
mando loca'e d'artiglieria . . . 

Telegrafisti del gento 

Guardafili telegrafici . 


to 


o «eo 


Uomini della compagnia specialisti del genio ad- 
de:ti al servizio del'c ferrovia: 


Sottufficiali 2/0... 
Caporale soldati impiegati come macchinisti 
Caporali ./...0.0.0.. 40 
Appuntati e soldati Impiegati come fuochisti 
ed oprrai o... 0... . 
Appuntati e soldati Siani na e 
Sotvufliciali guarda-batteria e guarda-selleria . 
Uomini incaricati del servizio di custodia del car- 
cere militare . alan ten de 
8 | Incaricati del servizio di cuoco presso gli ospe- 
dali militari e le infermerie e presso le mense 
degli ufliciali . . .. . 0.0.0. 0 ++ 
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> 


Incaricati del servizio di barcaiuoli : 


come capo barcaiuolo presso 11 comano , 
come bar aitoli presso il comando, fe dire 
zioni 0 i presidi... .. 0. 
10 | Comasndati come conducenti o di s orta a caro- 
vane, comandati per la traduzione di dete- 
nuti, comandati come corrieri o p:r servizi 
iso!ati non altrimenti retribuiti . . . |, 


— 1) 


11 | Impiegati come operai In servizi pei quali non è 
fissato un soprassoldo speciale : 


Mercede per ogni ora di lavoro o per un 


maximum di ore otto al giorno . . — 05 


Note. 


A. -— L'assegno giornaliero per 1 militari italiani delle truppe di 
Africa è costituito dall’assegno ordinario stabilito per l’arma di fan- 
terla e, per i carabinieri, dell’assegno dell’arma rispettiva, aumentato 
di cent. 40 (42 per i furieri maggiori, furieri e s-rgenu) come sup- 
piemento assegno per il vitto. 

Della quoto indennità comuni fissata per i «arabin'eri a cavallo, 30 
centesimi sono devoluti per servire allo spese del cavallo. 

B. — Per gli uomini delle compagnie di sanità e sussistenza, e 
per 1 caporali maggiori e caporali siutanti di san'tà deglt stati mag- 
giori di battaglione, l’assegao giornalero s’intanderà aumentato di 
dentesimi 20 per compren ier i anche il soprazsolio fisso siabilito 
dalla tabella IN della legge sugli assegni, e questo aumento serà ag- 
giunto al so'do da pagarsi ala mano. 

C. — Per gli uomini incorporati nele (truppe d’Africa, esclusi 
quel destinati al deposito centrale, è a tresì dovuto tanto se prove- 
nienti dal congedo, quanto se provenie.ti da sotto le armi. 

a) l’assegno di primo corredo di lire 90, stabilito par l'arma 
di fanteria, per ogni arruolato; 

b) Vindennità fissa di lire 10 per le spese di viagzio per ogni 
arruolato e per ogni individuo licenziato dal servizio nelle truppe di 
Africa. 

D. — Il soprassoldo specia:e di centesimi 30 per i servizi is0- 
lati (N. 10 dello specchio C) sarà corrisposto per i servizi d’indolo 
eventuale che verranno determ'nnti dal comandante delle regie truppe 
al quale soltanto spetta di decidere circa l’opportunità o non dela 
concessione, 


Roma, addì 11 giugno 1891. 


Visto, d'ordine di S.M., il Ministro della guerra 
PELLOUX. 


Soprassoldo . 
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Tapecta II. 
Assegni per i militari indigeni. 
PAGA GIORNALIERA Cu” 
i 5 = 
PSE È 
Paga z E 
© |dopoilservizio effettivo] £ | 2 | # 
GRADI NE e E|BIE 
€ n Elo 
Ò Uol ba 
a die 4 
59 di, di di celata 
qs n oo 
i anni 2 | anni 5|anni 19| 9 bi be; 
<|G|f 
PA << —|-|_-- Dt ARA 
lus-basci (uffiziale). , .{5—]| — — {6 — [150] 1{15 
Buluk-basci (sott’ufficiale). | 270) — |350]410]40—|— 
Scrivano arabo o amarico. |3 — | — -_ — |] 
Muntaz (scelto) . 220|235/250| — 
Borazan (trombettiere) .|170]195|220{ — 730-—— 
Ascari (soldato) . .:150|/175'2—| — 
Î Î 
Note. 


A. — Per i buluk-=bascì, muntaz, borazan ed ascari adddetti agli 
squadroni di cavalleria ed alle batterie d’artiglieria, ln‘ paga è aumen- 
tata di centesimi 10. i 

B. — Colla paga gli uomini devono provvedere al proprio sosten- 
tamento e alle spese per la manutenzione e pel rinnovamento del 
corredo personale. 

C. — Agli indigeni dei battaglioni, degli squadroat e delle batterie 
in marcia, In escursione, in servizio di pubblica sicurezza o in servizi 
isolati fuori della sede ordinaria spetta pure una glorna'iera razione 
A rn di grammi 400 di galletta, o 500 di pane, o grammi 

arina 


Per gli indigeni degli squadroni la razione galletta sarà di gr. 600, 
Roma, aduì 11 giugno 1891. 


Visto d'ordine di S. N., il Ministro della guerra 
PELLOUX. 


ERRATA-CORRIGE 

Nella tabella delle Circoscrizioni elettorali pubblicata nel num. 141 
della Gazzetta Ufficiale è Incorso il seguente errore di stampo: 

AI comune di Carrara, nel 1° collegio della provincia di- Massa 0 
Carrara (pagina 2473 colonna 2°) vennero aggiunte le parole: di 
Mantova, che dovevano invece aggiungersi al comune di San Giorgie, 
provincia di Mantova 1° collegio. 


————_rm__—m———_———__—______ 


IL MINISTRO 


di Agricoltura, Industria e Commercio 

Visto l’articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la 
diffustone della fillossera, approvito con regio decreto del 4 marzo 
1888, n. 5252 (serie 32); 

Visto il decreto ministeriale In data 18 luglio 1890, col quale sono 
regolati 1 divieti di esportazione dei vegetali dai comuni infetti 0 sa- 
spetti di infezione fillosserica ; 

Ritenuto che Il comune di Castel Vittorio in provineia dI Porto 
Maurizio è stata accertata la presenza della fillossera s 


Dispone: 


Articoto unico. — Le norme contenute nel decreto ministeriale 18 
luglio 1800, relative all’ esportazione di talune materie appartenenti 
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‘alle categorie indicate alle lettere a, è, c, del testo unico, delle leggi 
antiffilosseriche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888, n. 6252 
(serie 38) sono estese al comune di Castel Vittorio in provincia di 
Porto Maurizio. i 

Il Prefetto della provincia di Porto Maurizio è Incaricato della eso- 


cuzione del presente decreto, che sarà insèrito nella Gazzetta Ufficiale, 


nel Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli Atti ufficiali della 
Prefettura e comunicàio Ai delegati per la: ricerca della fillossera nella 
provincia; ulléDèlefazioni :di--pubblica sicurezza, alle Tenenze dei 
reall carabinieri ‘e--delle guardia di finanzà, ai diretiori delle Dogane, 
rigli ufficiali forestali, ai capi stazione ed alle Agenzie locali di navi- 
gazione, perchè covperino alla sua osservanza. 
Il presente déereto-satà teglstrato alla Corte dei conti. 
Roma, addì 17 giugno 1891. 
Per il Ministro: Minagtia, 


NOMINE, PROMOZIONI È DISPOSIZIONI 


Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint. 
stero delle Finanze: 


Con decreti in data dal 30 aprile al 7 giugno 1891: 

D'Auria Antonio, commésso di 18 classe ‘nel dazio sul consumo in 
Napoli, collocato a riposo in seguito a sua domanda per anzia- 
nità di sefvizio, a decorrere dal 1° giugno 1891; 

Cassinelli Giuseppe, commissario ai depositi di 2* classe nelle dogane, 
id. id, id, fd., id, id.; 

Sturla Angelo, id. id. di 1* classe id., fd. id. id, id., id, id.; 

Majorino Leopoldo, ufficiale alle seritture id, id, id. id, id, per età 
avanzata e per anziabità di servizio, id. id. 

Premioli Pietro, cassiére di 1* classo id, id. td. 1d. per anzianità di 
servizio, 1d, fd. ; 

Pilo Enrico, vice sogretario amministrativo di 2° classe nell’Inton- 
denza di finanza di Caserta, trasferito prèsso quella di Ancona ; 

Berta dott. Federico, id. jd. di 2* classe id. di Piacenza, id, id. di 
Como; ; 

Frezzolini ‘Ernesto, già ispettore presso la cessata amministrazione 
daziaria del comune di Roma, nominato capo commesso di 1* 
classe nel dazio sul consumo in Roma; 

Doro dott. Giuseppe, vice segretario amministrativo di 3° classe nello 
Intendenze di finanza, accettate Ie dimissioni offerte dail’implego 
con effetto dal 1° maggio 189; 

Spada dott. Antonino, id. id. id. id., id. 
aprile 1891; 

Turletti Felice, già segretario di 2* classe nelle Intendenze di finanza, 
stato destituito con perdita dell'eventuale diritto a pensione, è 
invece dispensato dall’impiogo ; 

Goiron Luigi, uMeiale alle ‘visite di 18 classe rielle dogane, collocato 
a riposo fn seguito a sua domanda per anzianità di servizio, a 
decorrere dal 16 maggio 1891; 

DI Stefani Ignazio, id. alle scritture di 2* classe id., id. id. Id. per 

età avanzata, Id. dal 1° giugno 1891; : 

Saltelli:Gaetano, id: id. ‘di 1° classe id., id. id. id. id., id. id. 

Sanna-Sotgia Antonio, vice segretario amministrativo di 1° classe nel 
. Ministero delle-finanze, collocato im aspettativa in seguito a sua 
domanda per motivi di famiglia dal 21 maggio al 21 agosto 1891; 

IFisea» Fortunato, commesso di 3* classe nell’amministrazione del 
dazio sul consumo in Napol!, id id. id. per tre mesi, a decor- 
rere dal 1° giugno 1891. 

Magliani avv. Umberto, segretario amministrativo d! 2* classe nella 
Intenienza di finanza in Cosenza, trasferito presso quella di 
Ferra"a; 

Nubetchi Paolo, id. id. di 1° classe id, di Alessa:dria, id. id, di Bari; 

ta:-Pinna Luigi, til, id. di 2® c'asse id. di Cunco, ii. id. di Grosseto; 

Gallinotti Felice, archivista di 33 classe id. di Maptova, id. {d, di 
Rrescla . 


id. id. con effetto dal 20 
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De Fabiani cav. Giacom, segretario amministrativo di 1% classe nel- 
l’amministrazione del lotto, collocato a riposo In seguito a sua 
, domanda per età avanzata, a partire dal 1° luglio 1891; 

Zanini Luig!, ufficiale alle scritture di 1 classe nelle dogane, id. id 
id. per anzianità di servizio, id. dal 16 giugno 1891; 

Bozzacchini Luigi, commesso di 1% classe néli‘amministrazione del 
dazio sul consumo in Napoli, id. i*. id, per età avanzata 6 per 
anzianità di servizio, id. id.; 

Dodda Stanislao, ingegnere catastale di 38 classo, id. in aspettativa in 
seguito a sua domanda p?r motivi di salute dall’ 11 aprile a 
tutto il 10 giugno 1891. 


__r—— 


Disposizioni /allé nel personale dell'Ammiitittazione 
giudiziaria : 


Con Regi decreti dell’ 11 giugno 1891: 

Sperotto Carlo, vice-presidente del tribunale civilo e penale di Roma,, 
è collocato in aspettativa, a sua domanda, per causa di infermità/ 
per 2 mesi dal 1° giugno 1891, con Passegno in ragione di an 
nue lire 1800. 

Rosa Ferdinando, giudice del tribunale civile è penale di Bassano, 
collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'art. 1 lott. ì 
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1° luglio 1891, e. gli f 
conferito il titolo e grado onorifico di vice-presidente di tri- 
bunale, 

Missere Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Lanciano, ò 
applicato ivi ali’ufficio d’istruzione dei processi penali, con l'ode 
nua indennità di lire 400. 

Morisani Antonio, sostituto procuratore del Re pro:so il icituadie cio 
vile e penale di Salerno, è nominato procuratore del Re presso 
Il tribunale civile e penale di Patti, con t'Annoo stipendio di 
lire 4000. 

Caristo Antonio, pretore del mandamento di Cinquofrondi, D) trsmut to 
al mandamonto di Squil'ace. 

Mogliani Ermenegildo, pretore del mandamento di Pellegrino NARA 
se, è tramutato al mandamento di Pancalieri. I 
Sposato Giuseppe, pretore del mandamento di Gibellina, è tramato 

al mandamento di Calanna. 
i Nappi Vittorio, pretore del mandamento di Pescopagano, è tramulato 
al mandamento di Positano. 

Bartolini Settimio, pretore del mandamento di Bagnorea, è tram itato 
al mandamento di Valentano, lasciandosi vacante. il mandamento 
di Bagnorea per l’aspettativa del pretore Bo:terl Giov. Battistn. 

Fernando Pinna Giovanni, vice-pretore del mandamento di Bonetuttt 
con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del ‘titolato, di- 
spensato, a sua domanda, da tale incarico, ed è richiamato al 
suo precedente ufficio di vice-pretore nel mandamento di| Poz- 
zcmaggiore. 

Pomponio Tito, vice-pretore del mandamento di Vasto, è iramutato 
al mandamento di Casalbordino. 

La Rosa Antonino, avente i requisiti di legge, è nominato vice-pre- 
tore del mandamento Pace in Messina. 

Fontana Carlo, avente i requisiti di legge, è nominato vice-pretore 
del mandamento di Modena-Campagna. dat 

R'zzono Giovanni, avente i requisiti di legge, è nominato vite-pro- 
tore della pretura urbana di Palermo, 

Bratta Francesco, avente i requisiti di legge, è nominato vies-pretore 
del mandamento di Modugno. 

Sono accettato le dimissioni presentate : 
da Gargiulo cav. Carlo dall'ufficio di vico-firetoro, del /manda- 
metto di Barra; 
da Ricevuti-Genna Andrea call’ufficio di vice-pretore «del man- 
damento di Caltanissetta ; 
da Trainiti Giuseppe dall’ufficio di vlce-pretore de Sranda- 
mento di Caltanissetta. î 
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Con R. decreto del 14 giugno 1891: 
«Musco Domenico, giudice del tribunale civile e penale di ‘Messina, è 


:R681 
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tiva, per motivi di salute, per un mese a decorrere dal 15 giugno 
1891, coll’assegno pari ad un terzo del -suo stipendio. 


applicato ivi all'ufficio del processi penali coll’annua indennità di | Richetti Giovanni, vice-cancelliere del tribunale civile e penale di Fi- 


lire 400. 
Con R. decreto del 14 giugno 1891: 
È accettata la rinuncia presentata da Resci Tommaso dalla carica di 
vice-pretore del mandamento di Tricase, conferitogli con R. decreto 
del 16 novembre 1890. 


Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerte e 
Segreterie giudiziarie: 


Son RR. decreti dell'11 giugno 1891: 


Pinna Porcheddu Antonio, cancelliere della pretura di Solarussa, è 
tramutato a'la pretura di Mogoro. 

Bernardino Gius-ppe, cancelliere dela pretura di Mogoro, è tramutato 
alla pretura di Solarussa. 

Gelauro Lo Presti Antonino, vice cancelliere aggiunto al tribunale ci- 
vile e penale di Girgenti, è nominato cancelliere della pretura di 
Santa Caterina Villarmosa, coll’annuo stipendio di lire 1600, ces- 
sando dal percepire il decimo sullo s'ipendio precedente. 

Magno Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Carini, è nominato 
cancelliere della pretura di Niscemi, coll'annuo stiper:dio di lire 
1600, cessando dal percepire il decimo sullo stipendio prece» 
dente. 

Schiavello Michele, vice cancelliere della pretura di Nicastro, appli- 
cato temporaneamente a quella della sezione Pendino di Napell, 
è nominato cancelliere della pretura di Collesano coll’annuo sti- 
pendio di lire 1500, cessando dal percepire il decimo sullo sti- 
pendio precedente. 

Bruni Gennaro, cancelliere della pretura di San Vito del Normanni, 
sospeso dal'a carica, condannato a mesi trenta di reclusione ed 
alla interdizione perpetua dai pubblici uffici pel reato di peculato, 
è destituito dall'impiego. Dalla data di questo decroto cessa l’as- 
segno alimentare concesso alla di lui famiglia durante la s0- 
spensione. 

Con decreti ministeriali dell’11 giugno 1891: 

Salvagno Alfredo, vice cancelliere delia pretura di Palma Montechiara, 
è, a sua domanda, nominato vice cance!lere aggiunto al tribu- 
nale civile e peuale di Girgenti, coll’attuale stipendio di lire 1300. 

DI Mariano Enrico, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del- 
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello 
di Palermo, è nominato vice cancelliere della pretura di Pa'ma 
Mentechiaro coll’annuo stipendio di lire 1300. 

Tomasino Achille, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del- 
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d’appello 
di Palermo, è nominato vice cancelliere delia pretura di Carini, 
coll’annuo stipendio di lire 1300. 

Con Negi decreti del 14 glugno 1891: 

Barbera Cesare, cancelliere della pretura di Rezzato, è tramutato alla 
pretura del 2° mandamento di Brescia a sua domanda. 

De Lucia Alessandro, cancelliere della pretura di Santa Croce del 
Sannio, è tramutato alla pretura di Lsma dei Peligni a sua do- 
manda. 

ui Con decreto ministeriale del 15 giugno 1891: 

Tirabassi Pasquale, vice-cancelliero del tribunale civile e penale di 
Trani, è, in seguito a sua domanda, collocato a riposo, al ter- 
mini dell'articolo 1°, lettera 4, della legge 14 aprile 1864, nu- 

inero 1731, con decorrenza dal 1° luglio 1891. 

Con decreti ministeriali del 16 giugno 1891: 

Bona Giuseppe, vice-cancelliere della pretura di Lendinara, è, in se- 
guito di sua domanda, dispensato dal servizio a decorrere dal 1° 

luglio 1891. 

Longo Salvatore, vice cancelliere della pretura di Adernò, in servizio 
da meno di dieci anni, è, a sua domanda, collocato in aspetta- 


renze, è sospeso dall’ufficio per giorni otto, al solo effetto della 
privazione dello stipendio e fermo l’obbligo di prestare servizio 
in punizione della sua abituale negligenza nell’adempiere at doveri 
della carica. 


| -Pantano Noto Diego, vice cancelliere della pretura di Monreale, è tra- 


mutato alla pretura sezione Monte di Pietà in Palermo, a sua do- 
manda, lasciandosi vacante per l’aspettativa di Falgares Vincenzo, 
{il posto di vice cancelliere alla pretura di Ciminna. 

Ferro De Vita Bernardino, vice cancelliere della pretura di Ciminna, 
è tramutato alla pretura di Monreale, a sua domania.. 

Nini Biagio, vice cancelliere della pretura di Eboli, ‘è tramutato alla 
pretura della sezione Pendino in Napoli. 

Sica Rodolfo, eleggibile agli uffici di cancelleria .e segreteria dell'ordine 
giudiziario, appartenente al distretto della Corte d’appello di Na- 
poli, è nominato vice cancelliere del'a pretura di Eboli, coll’annuo 
stipendio di lire 1300. . 

Becarelli Alfonso, sostituto segretario della Regia procura presso il tri- 
bunale civile e penale di Grosseto, è nominato vice cancelliere 
aggiunto allo stesso tribunale di Grosseto, coll’attuale stipendio 
di lire 1300, 

Bellucci Pietro, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale 
di Grosseto, è nominato sostituto segretario della Regia procura 
presso lo stesso tribunale di Grosseto, coll’attuale stipendio d 
lire 1300. 


Disposizioni fatte nel personale det nofari: 


Con decreto ministeriale del 9 giugno 1891. 
E’ concessa: 
al notaro Rolando Bartolomeo, una proroga sino a tutto il 4 lu- 
glio p. v. per assumere l’esercizio delle sue funzioni nel comune di 
Luserna S. Giovanni; 
al notato Elia Carlo, una proroga sino a tutto 11 4 settembre 
p. v., per assumere l’esercizio delle sue funzioni nel comune di Ver- 
zuolo. 
Con decreto minfsteriale del 10 giugno 1891. 

E’ concessa al notaro Pierattini Alfonso, una proroga sino a tutto il 
30 settembre p. v. per assumere l’esercizio delle sue funzioni nel co- 
mune di Firenze. 

Con Regi decreti dell'11 giugno 1891: _ 

Bologna Orazio, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza 
nel comune di Introdacqua, distretto di Solmona. 

Marazzi Antonio, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza 
nel comune di Settimo Milanese, distretto di Milano. 

Bordini Mario, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza 
nel comune di Castiglione d'Intelvi, distretto di Como. 

Binda Evangelista, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza 
nel comune di Dumenza, distretto di Como. 

Sanguiniti Enrico, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza 
nel comune di Moneglia, distretto di Chiavari. 

Singlitico Giovanni, candidato notaro,. è nominato notaro colla resi- 
denza nel comune di Miglierina, distretto di Catanzaro. 

Licheri Vincenzo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza 
nel comune di San Vito, distretto di Cagliari. 

Onnis Beniamino, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza 
nel comune di Santadi, distretto di Cagliari. 

Fenu Artizzu Raffaele, candidato notaro, è nominato notaro colla re- 
sidenza nel comune di Donigala Siurgus, distretto di Cagliari. 
Denti Meloni Francesco, notaro residente nel comune di Simaxis, d!- 
stretto di Oristano, è traslocato nel comune di Arbus, distretto 

di Cagliari. 
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ELENCO dei cittadini italiani morti nel Distretto consolere di Trieste e la cui morte 


| 
i 


i 


| Luogo 


Cognome, NoME, PATERNITÀ E MATERNITÀ 


um. d’ordine ' 


N 
| 


DomrciLio Dimora 
DI NASCITA 


| i | | 
1 : Cattarinuzzi Leonardo fn Costante e fu Santa Reazzio . . I Campone | {dine | Trieste 
| 
9 Foraboschi Luigi di Antonio e di Ginseppa Riboll el Trieste i » » 
tI hg I 
| 
3 | No:f» Francesca di Celeste e di Luigia Urbinelli di » | Manfago . » 
I : 
A, Tioni Augusta di Antonio e di Elena Mose i È » Uuine | » 
| 1 i I 
5 | Zamparutti Pietro fu Vincenzo e fu Domenica ? a Valeriano | Pinzano » 
Ì 
| 
6° Berlere Antonio fu Luigi e fu 7 Venezia | Venezia > 
7 Morassi Va herita di Luigi e di Anna Siega A Trieste | Mankigo : » 
| i I 
8, Tognato Carlo di Andrea e di Giovanna Donaggio . . Ss » Udine 2 
I : I 
I | | 
9 | Santini lessandro di An;el> e «di Lulg'a Paulucci hi » | Ancora | » | 
I 
10 I Venezi.ni Steno di Gioachino e di Olga Moravia » Fe:rara » 
11 | Pregnolato I uigia fu Pletro Candio e fu Gioachina Verona Donada » 
' 
' 
12 ; Dienu Leonc fu Isacco e fu Doice Ventura . . Trieste Modena » 


13 | Cimolin Maria fu Giovanni Margaritta e fu Anna . . Travesio l'ravesio 


14! Pyelik Maria fu Giuseppe Ubelbacher e fu Naria Chiusa-Tirolo Udine ! » 


15 | Sacomani Attilio «i -Giovanni e Carolina Givone a Montercale 


17 | Zanini Fioretto di Giovanni e di Catterina Picco » S. Odorico » 


18 | Segre Giu eppe fu Leone c fu Vilitorio Herz $ » Vercelli » 


19 | Verzuia Pietro lu Domenico o fu Francesca ? . Budapest Genova 


20 | Caiterinazzi Cecilia fu Argelo Carletti e fu Santa 


18 | Bortoluzzi Enea Silvio di Etnesto e di Amalla Scimonich . .. Trieste Relluno » 
Tramonti Udine i 


21 | Fulvio Pfetro ili Ange'o e di Maria? . «1 S, Croce Trieste Bagnaria 
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romene moro ——_zccc2—S--- 


fu recata a conoscenza del R, Consolato durante il mese di maggio 1891. 


e DATA 
Î STATO RELIGIONE CONDIZIONE ETA 


GENERE DI MALATTIA Osservazioni 


DELLA MORTE 


| 
| | | 
Î 
i i 
celbo cattolica | agente anni 19 1 29 aprile 189 tubercolosi 
i i i 
— » | _ : mesi 10 12 29 » ? | 
| 
i » | _ giorni 13 30 » mughetlo Î 
’ Ù Ù 
| 
= > l = mesi 22 ‘6 maggio 1851 tabe Infantile ! 
i i | 
conlugato » , facchino anm 70) 8°» ateromazia Ì 
| | 
» | » palombaro » 5) 9 » soff ue ace.le 
| | 
—_ | » ; — mes A 130» gastro enterile 
| 
ì 
i | » = giorm LI j 13 >» ; cdampma 
_ | » he i >» 8 16°» debolezza vit. I 
| A ! 
_ » _ anni im 5 16° >» . meningite Î 
I l ; i 
corlugata » Î sE » 59 , 10°» ' {ubercolusi 


coniugato Israelita possidente » 67 17 >» ‘ consunzione 


| 
Î 
! 
| i 
coniugata cattolica = | » 69 118» : carie delle ossa cost. 


vedova > privata » 62 120» emorragia 
| ! | 
celibe id maniscalco i» 19 | 20» tubercolosi 
| 
—_ » - | mesi 5 | 23» : enterite | 
i | 
i i 
— » —_ ore 6 | 23 >» immaturità I 
i 
coniugato israelita negoziante anni 69 120 » ‘ nefrite | 
» cattolica carpentiere 1» 55 26» cancrena polmonare 
Ì Ù ' 
I x 
cuniugata | 2 | —_ | » 50 | 28 » vizio cardiaco i 
i | 
celibe | u fabbro | » 17 130» i oute 
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MINISTERO D'’AGRICOLTURA, INDUSTRIA i COMMERCI 


SOTTO SEGRETARIATO DI STATO 


Divisione 1°, Sezione 2* — Ufficio speciale della proprietà industriale 


Ezxco degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati 
nella seconda quindicina del mese di maggio 1891. 


e 
gi co 
FR dr NOME DATA TRATTI CARATTERISTICI 
IA e della presentazione ; n 3 
$ dei marchi e segni distintivi di fabbrica 
nie: RICHIEDENTE della domanda | i 


| 


I 
Ù Ì 
89| Domenico Ulrich (Ditte), a Torino . .: 10 febbran 4891 | 1° Lista di carta di millimetri 20 per 65 in cui è impressa la figura 
di un Santo vestito da guerriero recante alla destra la palma 
; del martirio, nella sinistra una lancia con bandiera : ai lati della 
I figura stanno due targhe aventi quella a destra Ja lettera U e 
i quella a sinistra la lettera 2 in stampatello maiuscolo, fl tutto 
| frammezzo a fregi in nero: il fondo della lista è bicu, fl suo 
contorno è costituito da un filetto grande e da uno più piccolo 
| peri su fondo bianco 2° Etiche ta rettangolare di millimeiri 115 


| per 21 su fondo b'anco en tarti cisecli blen chiaro recanti la 
| | dicitura: Domenico Ulrich — ‘Torino Il luto supericre del ret- 
| tangolo è spezza o nel centro da un semicire. lo di 35 miImetri, 
I Nella etichetta in alto 81 legge: Vero fesoro dello famigne ; 
i Elixir Fernet (irich distinto col nome di Elixir dsl Preto. 
: li corpo dellettchetta porta altte iscrizioni attraversate d augonal- 
mente dal /uc-simiie della firma 11 rosso Ulrich D 3.0 Etichetta 
: reitangolare più piccola su fondo bianco impressa în rossu por- 
| tante l’analisi del liquore, 

Questo marchio sarà usato dalla Ditta richiedente per con- 
traddistinguere vVelivir di sua fabbricazione e commercio detto: 
Etixcir del Prete, applicando la lista sul collo delle bottiglio che 
lv contengono, l'otichetta più grande sul davanti e l’altra a tergo 
delle bottiglie stesse 


2095] Gan Carlo Pollen e C. (Citta), a Pon- | 7 Id. » | La figura di un'ancora a due bracci che porta nella parto super!ore 


todecimo (Genova). un anello e poco al di sotto di questo una traversa terminante 
alle sue estremità in buttone. In:erormente all'anco-n sl legge: 
. Fonderia Ditta Gian Carlo Potleri e C. — Pontedecimo (Ge- 
ì I nova). 


Questo marchio sarà dalla ricliedents usato per contraddlstin- 
guere lo cremonesi, i femi da stirare e 1 portaferri, le carrucole, 
| fe cerniero, pentoiini et altri generi affini di soa fabbricazione 
' e commercio, imprimendolo o riproducendolo in rilievo sugli 
oggetti stossi. 
' 


i) 
2117} Savio Angelo T,a Sampierdarena (Ge- | 17 marzo 1891 Impressione di forma triangolare composta delle parole: Angeto, a 
nova). ! a destra; Savio 7., a sivistwa; /urtuio S. P., d’Arena, su d.0 


linee, al di sotto. Nell’interno dat triangolo formato «ia dette 
parole si vedono tre monti e sul più alto un uccello posato. 


Questo marchio di fabbrica sarà usato dal richiedente per con 
traudistinguere lo scatole ed altri recipienti di lot a è di qua- 
lunque altro metalio di sua f.bbricazione e  ommercio e spe- 
cialmente lo scatole cilindriche a chiusura automatica, imprimen- 
dolo sui coperchi dj detti rec:pienti. 


121] Compagnie Parisfenne de Couleurs d’A- | 3 id. » 
niline, a Parigi. 


i La parola: Dermatol in qualunque colore, dimensione, forma 6 
genere di carattere. 


{ 
j Î Questo marchio, già usato dalla richiedente legalmerto fn 
| Frencia per contra.lLusitiguere un prodo:t0 chiruieo denominato 
! Dermatol, riproducendolo sotto forma di t mbro o di cticherta 
e applicandolo sulle boccette, flaconi, scatole, involucri, pacchi 
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iti °° 3 ' 
fe 

È | | 

3£ dr ROME DATA TRATTI CARATTERISTICI 

DL d 

SE ù CALA PIRRO dei Marchi e dei Segni distintivi di fabbrica 

"z| RICHIEDENTE della domanda | 


ed imballaggi di ogni genere contenenti il detto prodotto di sua 
fabbricazione, e riproducendolo eventualmente sulle carte di com- 
morcio, sarà usato allo stesso scopo e nello stesso modo in 
Italia, dove intende far commercio di detto prodotto 


2131! Fratelli Mion (Ditt:), a Padova . . .| 14 aprile 1891 | Croce latina, cioò a bracci eguali sormontata dalla parola: Saponi 
e avente al di sotto le parole: Fratelli Mion — Fiesso d’Ar- 
tico su due linee, 


Questo marchio sarà dalla richisdente usato per contraddistin- 
Quero il sapone di sua fabbricazione, applicandolo mediante im- 
pressione ei in qualunque grandezza sul sapone stesso, e 11pro- 
ducendulo in qualunque modo opportuno sugli imballaggi e sugli 
stampati relativi al prodotto. La richiedente si ris-rva altresì la 
facoltà di usare la parola Fralelli abbreviata così Fili, sui 
pezzi di sapone piccoli. 


2132 Detta, 14 id. » | Stella pentagona equilatere sormontata dalla parola: Saponi, ed 
avente al di sotto in caraitero mafuscolo le parole: Frafelli 
Mion — Fiesso d'Artico su due linee. 


Questo marchio sarà usato dalla richiedente Ditta per con- 
traddistinguere il sapone di sua fabbricazi::ne, riproducendolo 
mediante impress one in qualunque grancezza sul sapone stesso: 
nei piccoli soponi la parola Fratelli sarà usata abbreviata così: 
Fati. MM marchio sarà anche riprodotto in qualsiasi modo cp- 
portuno sugli imballaggi e sugli stampati relativi al commercio. 


22189] Fabrique internationale d’ohjets de pan- | 25 Id. » | Etichetta di forma ova'e a fondo bianco nel cui centro vedesi un 
sement, a Montpeller (Francia). genio alato ritto sulle nuvole sostenente al di sopra del capo 
una coppa flammeggiante da cui partono raggi che ricoprono 
tutto il fondo dell’etichetta. Nella parto superiore dell’etichet'a 
sta un nastro che ne segue Îl contorno ovale, portante la di- 
citura: Poudre pour Crachoir. Le estremità del nastro ripiegate 
verso il centro dell’etichetta portano le parole: Antiseptique, u 
destra, ed a s'nistra: & Combustibie. Sulle nuvole metà a destra 
e inetà n sinistru del genio sta scritto: Marque ae Fabrique, 
e sotto Î piedi del genio su due linee curvo: Marc Challandes 
Montpellier. AI di sotto delle nuvole leggest la parola : Deposée. 
Il disegno e la dicitura sono in color rosso bruno. 


Questo marchio di fabbrica, già usato legalmente in Francia 
dalla riclnedente per coniraddistinguere una p'Ivore antisettica 
di sua fabbricazione e commercio, applicandolo sopra scatole o 
pacchi che la contengono, serà aduperato nello stesso modo e 
allo st sso scopo in Italia, dove intende far commercio di detto 
prodotto, 


2143| Sheppard Samuel Gurney e Fry Henry | 28 Id, » | La parola: Cyclone in lettere maiuscole comuni, 


il: I Londra. 
Wil'lam (Ditta), a Londra Questo marchio, già legalmente usato nella Gran Rrettagna 


dal ricledenii per contraddistinguere le farine, i b'scotti, le 

. paste e il pano di loro fabb:icazione, applicandolo mediante im- 
pressione in tutti 1 mudi pos:bil sui sacchi o sul fondu dei 
barili contenenti i detti prodetti e sugli stampati ad cessi re 
lativi, sarà da essi usato allo stesso scopo e nello s'esso modo 
In Italia, dove intendono far commerce o del loro prodotti, 


2 maggio 1891 | 1° Etichetta rettangolare s fanta bianco macchiato in vernd avra 
versala ciacenelinente du uno fa-cca Lisa a Dotdi i ss cun 
filetti! e fregi portante le purole: 42310 Piana in carattere di 
fantasia, Negli angoli libe:I, a sinistra in alto sta uno seudo in 


214°] C Rarbleri 0 C (Dit), è Milano . 


| 


2630 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


EI OZIZINNZA CECENIA A ALERT IEZZO ZE 

AS —; 

È asta : | 

Se CEONONE ESSE BA TRATTI CARATTERISTICI 

53 del della presentazione | A IR 

°$ i i e segni distintivi di fabbrica 

Z È RICHIFDENTE della domanda dei marchi e seg 

5 

Y 
Ù | 
i : oro sormontato dalla corona turrita avente nel cenlro una cl'ovl | 


bianca in campo rosso e completato con diversi ornati pure in | 
| oro a tralci di vite dei quali uno attraversa Ja fascia bianca 
I diagona'e; a destra in basso si legge C Barbieri in rosso € 
via Alessundro Volta, 19, Milano in nero in caratteri varisu 
di fantavia. 2.° Eticheita a forma di luna falcata cole fscrizioni 
in nero « Amaro Piana, C. Barbieri et C° — Miano — Marco 
di fabbrica » la cui parte central? è occupata da un'#quila od 
ali spiegate avente uno scudo fn petto colo stemmi di Milavo 
83.' Listino a fondo rosso con contorno bianco I) cu si legge 
pure in bianco €. Barbieri, na 42 Velta, 19, 4% Capsula di 
‘ stigno coll’iscrizione in riltevo: Amaro Prana -—— Milano. 


! Questo marchio di fabbrica sarà usito dalla richiedente per 
contraddistinguere il liquore detto Amaro Ziana di sua fabbi- 
I Ì cazione e commercio, applicando la prima etichetta sulla parte 
; ! ci ndrica, la seconda dove comincia 1! restringimento del coll, 
e il listino dove incomincia la capsula di stagnola, la quale viene 
appl'enti come di consueto sul tappo e sula parte superiure 
' ’ del collo delle bottiglie contenenti 11 detto 1 quore. | 
il 


6 maggio 13% ! Euchetta di forma rettangolare, circondata da filettatura nera, occu. 
pata da due campi circolari delinea da Hlett tura bianca, roxsa 
e nera, di cui quello «i destra ricopre in parte quello di sinistra. | 


2155 Gribaudi, Pelazza e Socfetà Commercio 
Nel campo circo'are di destra trovansi disegnati, su fondo giallo, 

È un ponte a tre archi su cul corre un treno ferroviario, una 
rave a vele spiegate, la ligura di Mercurio seduto su di uno scoglio 

’ 1 da figura di S_Petro pure seduto su di uno scoglio nell'atto di 
pescare che occupa anche parte del campo circolare di s'nfstra, Su- 


(Societa), a Genova, 


poricrmente al due campi circoliri su di una striscia verde tro- 
vasi li dicituwa: Sfubilimento di Santi Petri — Prodotti ga- 
rantitt. AV di sotto di questa striscia sul campo elreolare di 
sipistra sta disegnato lo stemma reale di Spagna cd in quello 
«li destra lo stemma reale d’ftalia Su due nastri che partono 
dalle estremità della s'riscia verde st leggo a sinistra: /uvora- 
ziune, a destra: italiana, ed in un altro nastro di-egnato nel 
compo destro leggesi: Tonno all'olio In basso sta la scritta: 
Marca depositata — Gribaudi, Pelazza e Società Commerciale 
=— Genova, in carattere stampatello di diverse forme, 


ulstinguere le scato!e di tonno della propria fobbrica di Santi 
Petri (Spagna), riproducendoln direttamente sulla latta che forma 
il barattolo o su lastre di latta saldate sulle scatole a guisa di 


I 
Ì Questo marchio sarà dalla richiedente adoperato per contrad- 
et.chetta. 


2156 Detta, 


Il, » | Etichetta di forma rettangolare, circondata da filettatura nera, occu. 
pata da due campi circolari limitati da filettatura blanca, nera 
e rossa, di cui quello a destra ricopre in parte quello di sinistra. 
Nel campo di destra si vedono su fondo giallo disegnati un 
ponte a tre archi su cui corre un treno ferroviario, una nave 
a vele spiegate, la figura di Mercurio seduto su di uno scoglio, 
e la figura di S. Pietro in at'o di pescare, che occupa anche 
parte del campo di sinistra, seduto pure su di uno scoglio. Su 
; periormente nei due campi circolari su di una strisca verde 
Sla scrilto: Sradilimenti di Santi Petri — Prodotti garantiti, 
sotto la striscia è disegnato nel campo di sinistra lo stemma 
resle di Spagna, nel campo di destra quello d’Italia. Su due nastri 
i ricurvi che partono dal’estremità della striscir verde, si legge 
\ a sinistra: Luvorazione ; a destra: Maliana, In un altro nastro 
disegnato nel campo di destra si legge. Ventresca all’olio, ed 
i in fine in basso si leggono le scritte: Marca deposuata —Gri 
huudi, Pelazza e Società Commnierciate — Genova, in corattere 
stampatello di diverse forme ce tre ste.le a cinque punte. 


Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddistin- 

suere 'o scatole di ventresca della sua fabbrica dt Santi Petri 

(Spagna), riproducendelo direttamente sullo lutta che forma il 

| recipfente, oppure su lastre di latta che vengono saldate ai re- 
' cipienti in forma di ctichetta, 
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N. d'ordine 
del registro gen. 


COGNOME E NONE 
del 


RICHIEDENTE 


DATA 
della presentazione 


della domanda 


2157| Gribaudi, Pelazza e Società Commerciale 


maggio 
; (Società), a Genova. 
| 


(Prussia). 


066} Turner Charles & Son (Ditta), a Londra, | 7 gennaio 


Roma, 6 giugno 1891. 


TRATTI CARATTERISTICI 


dei marchi e segni distintivi di fabbrica 


1891 | Etichetta rettangolare circondata da filettatura nera, occupata da 


su cul corre un treno ferroviario, una nave a vele spiegate, 
la figura di Mercurio sedute su di uno scoglio, e la figura di 
S. Pietro in atto di pescare, che occupa anche parte del campo 
di sinistra, seduto pure su di uno scoglio. Superiormente nei 
due campi circolari su di una striscia verde sta scritto : Stadi- 
limento di Santi Petri — Prodotti garantiti, sotto la striscio, 
nel campo di sinistra, è disegnato lo stemma reale di Spagna, 
nel campo di destra quello reale d’Italia. Su due nastri rossi, 
che partono dalle estremità della striscia verde, si legge in quello 
di sinistra: Lavorazione ; in quello di destra : Italiana. In un 
nastro rosso nel campo di destra si legge: Tarantello all'olio, 
ed in fine in basso si trovano le scritte: Marca depositata — 
Gribaudi, Pelazza e Società Commerciale — denova, in ca- 
rattere stampatello di diverse forme, e due stelle a cinque punte. 


Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddistin- 
guere le scatole di Tarantello della sua fabbrica di Santi Petri 
(Spagna), riproducendolo direttamente sulla latta che forma il 
recipiente, oppure su lastre di latta che vengono saldate ai re- 
ciplenti in forma di etichetta. 


2058! Wilhelm Brauns (Ditta), a Quedlinburg | 25 novembre 1890 | Timbro o disegno costituito da un nastro ripiegato verso il basso, 


sormontato da una corona: ai lati della figura formata dal nsstro 
si legge in caratteri minuti: Colori non velenosi — Per uso 
domestico — Per stoffe e tintori. 


Questo marchio, già usato legalmente in Germania dalla ri- 
chiedente per contraddistinguere 1 colori di sua fabbricazione e 
commercio. applicandolo mediante impressione, stampo o in altro 
Modo opportuno direttamente sui prodotti, o riproducendolo 
sulle scatole, involti, pacchi, casse, carte commerciali, sarà usato 
allo stesso scopo e nello stesso modo in Italia, dove intende 
Importare i suoi prodotti. 


1891 |fUno scudo portante un leone poggiante col motto: Esse quam vi- 


deri, al di sotto e colla dicitura: Charles Turner et Son — 
Milano — Vernici e colori, al di sopra, Sotto lo scudo vi sono 
le parole: Marca depositata. 


x due campi circolari limitati da filettatura bianca, nera e rossa, 
di cui quello di destra ricopre in parte quello di sinistra. Nel 
campo di destra si vede, su fondo giallo, un ponte a tre archi 

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddistin- 
guere le vernici e i colori di sua fabbricazione, applicandolo 
sotto forma di timbro o di etichetta su carta da apporsi ai re- 
cipienti, o direttamente litografandolo sulle latte e sui recipienti 
che contengono i detti prodotti, e riproducendolo altresì sugli 
imballaggi e sulle carte commerciali. 


Il Direttore Capo della 18 Divistone : G. Fapiaa. 


III _1z1F__F__—_—_—_—_—_—__ | _ .__Y——r -._—— -_—————r—r— —r————— o@—-—-r—r '—eoo@'er—e_ e 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


RerTIIca D'INTESTAZIONE (1* pubblicazzone). 

SI è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0}0 cioè : 
nn. 802519 e 802520 d'iscrizione sui registri della Direzione generale 
rispettivamente per lire 785 e liro 165 annue al nome di Viarengo 
Giuseppina e Gabriella fu Luigi minori sotto la tutela dell’ avo pa- 
terno Viarengo cav. Carlo fu Bartolomeo domiciliati in Gassino (To 
rino) furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date 
dal richiedenti all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè 
dovevano invece intestarsi a Viarengo Margherita-Carolina-Giuseppina 
© Gabriella fu Luigi, minori, ecc. (0cme sopra) vere proprietarie delle 
rendite stesse. 


A termini dell’art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif 
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo Avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione generalo, si procederà alla rettifica di 
dette inscrizioni nel modo richiesto, 

Roma, li 17 giugno 1891. 
Il Direttore Generale 
NOVELLI. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1% pubblicazione). 
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento 
cioè: N. 128198 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (cor- 
rispondente al n, 11598 della soppressa Direzione di Milano) per L. 36 


2588 
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a nome di Mattel Giuseppina neta Bossi /u Francesco e n. 128199 
d'iscrizione sui registri dolla Direzione Generale (corrispondente al 
n. 11599 del‘a soppressa Direzione di Milano) per lire trenta al nome di 
*Bossi Giuseppa /u Francesco furono così intestate por errore occorso 
‘nello Indicazioni date dai richiedenti all’Ammialstrazione del Debito 
Pubblico wentrechè dovevano Invece intestarsi a Bossi Giuseppa /% 
Giuseppe vedova De Mattei (o Mattei) vera proprietaria delle rendite 
stesse. 

A termini dell’a:t. 72 dl Regolamento sul Debito Pubblico, si dif- 
fida chiunque possa avervi Interesse che trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo Avviso, ove non sfeno state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, sl procederà alla rettifica di 

| dotte fscriziohi nel modo richiesto. 


* Roma, 1l 17 giugno 1891. 
: Il Direttore Generale 


NOVELLI. 


CONCORSI 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Relazione sul concorso al posto di professore straor- 
dinario alla cattedra di letieratura italiana, vacante 
nelia R. Università di Messina. 

RELAZIONE DELLA COMMISSIONE. 


La Commissione chiamata a giudicare del concorso bandito per la 
cattedra di letteratura Italiana vacante nella R.-Università di Messina, 
condotti a termine i suoi lavori, ne dà conto con ia presente re- 
lazione. 

I concorienti inscritti furono dieci, di cui ecco l’elenco secondo 
l'ordine di presentazione : 


1. Scherilio Michele, 
2. Antona Traversi Camillo, 
8. Zenatti Albino, 

4. Guardione Francesco, 

5. Martini Folice, 

6 Gahotto Ferdinando, 

7. Rossi Vittorio, 

8. Macri Leone Francesco, 
9. Pèreopo Erasmo, 

10. Giordano Giovanni. 


Del s'‘gnor Michele Scherillo sono da lodare l’agilità e destrezza del- 
l'ingegno, la varfa coltura, la buona esposizione, il garbo dello scri- 
vere; ma parve alla Commissione ch'egli sia un pò troppo propenso 
alle iputesi, e che scorgendo con larghezza lodevole, più aspetti delle 
cose onde discorre non sempre vegga giusto, e nella discussione si 
smarrisca talvolta. 

L’opera sua più notabile rimane pur sempre l'edizione dell’Arcadia 

.edel Sannazaro, con la veramente buona introduzione che lo sta In 
fronte. 

+ @ Essa è del 1888 e precede varil studi di argomento dantesco del 
quali Ja Commissione non si tiene in tutto appagata. 

Le Opere presentate dal signor Camillo Antona Traversi sono in 
gran numero, e fan testimonio di ingegno versatile, di varia coltura, 
d’instancabile operosità; ma disuguale è il loro valore, e si vorrebbe 

‘“ vedere in esse più condensazione e ponderazione maggiore. 

Sovrabbondano I documenti e le notizie inedite intorno a scrittori 
principalissimii ; ‘ma ton sempre son tali che ia storia è la critica let- 
teraria se ne possano avvantaggiare veramente. 

Con un pò pù di severità e di parsimonia crescerebbe di molto 
{1 pregio non piccolo della sua produzione letteraria. 

Non molto numerosi, nè di gran mole, ma assai commendevoli 
per dottrina, per critico acume, per sicurezza di metodo, per accu- 
ratezza e precisione così di pensiero come di forma, sono gli scritti 
del sig Albino Zonatti. 

Si vorrebbe da lui un’opera di più lunga Iena, o la Commissiane 
sarebbe Leia se queste parulo potessero farg:iene eccitamento. 


Le cose del signor Francesco Guardione sono, par sostanza e per 
forma, affatto impari a una cattedra di lutteratura italiana. 

11 signor Felico Martini ha ingegno colto, e buona conoscenza delle 
letterature classiche, 6 buon gusto. 

Scrivo con garbo ma gli scritti che possono val.rgli in questo con- 
corso sono troppo scarsi al bisogno. 

Dotato di vivo ingegno, di Jarga e varfa crud zione, di una « pero- 
sità singolare, :ì signor Ferdinando Gabotto, in eià giovaplirsima 
ancora, pubblicò molto, anzi troppo, volgendo con un po’ di irvequie- 
tezza che, come suole, non si discompegna dalla fretta, la mento e 
lo studio ad argomenti disparatissimi. ‘© i 

Più e più cose sue sono utili e buone, e promattono anche me- 
glio; ma bisognerebbe che in pro’ di sè siesso e degli studi, ond'è 
zelantissimo, egli tumperasse alquanto quella sua foga nativa, matu- 
rasse meglio i concett., ponesse più cura alla composizione. 

Mente ponderata e sobria, ii signor Vittorio Rosst, benchè ancora 
egli assai giovane, molto promette agli studi fia iani, e molto già 
diedo. 

Della storia delle nostre letterature ha conoscenza larga e sicura. 
1 suoi scritti sempre condotti con ottimo metodo, sono pieni di cri- 
tico acumo. 

La produzione sua non pecca nè per eccesso, nè per difetto, nè 
per troppo raccoglime: to, nè per troppa dispersione, ed ogni cosa 
ch’egli stampi segna un acquisto per la stura letteraria, e le suo 
stesse recensioni, ricche di notizie recondite, e di utili osservazioni, 
sono sempre di gran valore. 

Quella che comunemente dicesi genialità non è doto spiccata del 
suo spirito. 

Egli non si leverà forse mai a grandi voll; ma procederà sempre 
innanzi con passo ben fermo, e seguitando come ha cominciatg, arric- 
chirà di molto e in molti modi 1 saper nostro in materia di lettera 
tura italiana. 

Tutto fa presagire in lui un ottimo insegnante: per tutto quanto 
sì appartiene a storia c a critica letteraria, i giovani avrebbero in lui 
una guida sicura. 

E anche per ciò che spetta allo scrivere, che vuol dirsi Ja parte in 
lui più difettosa, si nota un miglioramento ragguardevole dai prinìi 
agli ultimi lavori suoi, e :1 miglioramento è da credere sia per con- 
tinuare. 

Il sig. Francesco Macrì Leone ha ingegno eletto, ottimi studi, ot- 
timo Indirizzo. Tutti i lavori suoi sono meritevoli di molta lode; ma 
sl restringono per ora ad un solo periodo della nostra Istteratura. 

Lavoratore diligente ed esatto, il sig. Erasmo Pèrcopo lascia dest- 
derare e sperare alcun lavoro ove dia prova di possedero quelle at- 
titudini di ordine più elevato che sono ancora esse indispensabili & 
chi abbia da esporre una letteratura. 

Nel sig. Giovanni Giordano sono da lodare l’amore a tutto ciò che 
è bello e grande, e il gusto educato alla scuola del classici; ma la 
coltura e il metodo non sono in lui svecchiati abbastauza. 

Fermati nel modo indicato, 1 giudizii sopra i singoli concorrenti, la 
Commissione procedette alla votazione di eleggibilità, il cui esito fu 
il seguente. 

EUbero Ila eleggibilità con tutti i voti (cinquo sì) i signori Xichele 
Scherlllo, Camillo Antona Traversi, Albino Zenatti, Vittorio Rossi, 
Francesco Macrì Leone: ebbero la eleggibilità a maggioranza di voti 
i signori Felice Martini, Ferdinando Gabotto, Erasmo Pàrcopo, cinscuno 
con quattro si e un no; furono dichiarati ineleggibili i signori Gio= 
vanni Giordano, con un si e quattro no, e Francesco Guardione con 
cinque no. i 

L’attenzioue dei commissari si raccolse in più special modo sopra 
i signori Michele Scherillo, Vittorio Rossi, Albino Zenatti, parenuo loro 
che questi dovessero andare innanzi, e più particolarmente pol sopra 
i primi due. 

Riconobbe nel sig. Scherillo qualità che non sono nel sig: Rossi, o 
fn questo pregi che manceno in quello, e dopo un maturo esame 
di tutte le ragioni che possono far propendere in favoro dell'uno 0 


‘delf’olirò, venhe nella risoluzione di concedere, con ‘piccol vantaggio, 
la precedenza al sig. Rossi, 

L'esito della votazione di graduazione fu il seguente: 

1° Rossl Vittorio, punti 46 su 50. 

20 Scherillo Michele, id, 45 id. 

$° Zentiti Albino, id, 44 id. 

4°.Maciì Leone Francesco, id. 44 id. 

6° Antona Traversi Camillo, id. 43 Id. 
‘6 Gabotto Ferdinando, id, 42 Id, 

7" Martini Felito, fd. 38 id 

8° Percopo Erasmo, id, 36 id, 

La Commissione, a voti unanimi, propone che Il sig. Vittorio Rossi, 
‘Nibèro docente di letteratura italiana nella R. Università di Torino, e 
professore nel R. Liceo Garibaldi di Palermo, sia professore straor- 
“ditierio di letteratura italiana nella R. Università di Messina. 

Firenze, 20 febbraio 1891. 
ApoLro Bartoli preside. 
Inipono DeL Luxao. 
Fabio NANNARELLI, 
Pro Raina, 
A. GRAF. 
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BOLLETTINO METEORICO 
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA 


Roma, 19 giugno 1891. 


TEMPE 

STATO STATO BNFERATURA 
STAZIONI DEL CIBLO | DEL MARE Massima | Minima 
7 ant. 7 an . 
Hol dallo 26 oro precedenti 

Belluno . . +. . piovoso _ 19 5 115 
Domodossola . .| 114 coperto — 212 13 0 
Milano . . . | 1/2 coperto — 26 1 15 8 
Verona . .- . . coperto - 23 0 16 2 
Venezia . . . +. coperto mosso 253 149 
Torino . . + | 114 coperto _ 23 1 174 
Alessandria . sereno — 24 6 16 8 
Parma... 1{4 coperto _ 23 5 163 
'Mbdena . 3{4 coperto _ 22 4) 146 
Genova di sereno calmo 23 5 16 6 
Forlì . . . . .| 34 coperto —_ 20 6 16 4 
Pesaro .. . . +] 112 coperto | legg. mosso 20 3 103 
Porto Maurizio . . sereno calmo 24 2 15 3 
Firenze . . . . | 114 coperto — 232 12 8 
Urbino . . . . | #4 coperto —_ 16 3 10 6 
Ancona . . . . | 114 coperto | legg. mosso 21 6 150 
Livorno . . . + sereno calmo 24 6 15 0 
Perugia . + «+ | 114 coperto —_ 18 5 114 

famerino eu o. lean —_ ca, ‘ma 
Unletl . . «6.» sereno _ 19 4 46 
Aquila. . » - >» 1{4 coperto — 190 70 
Roma. . è + «| .q. sereno _— 20 d 141 
Agnone . «+ è » Ud coperto si 18 0 84 
Foggia + + + 33] coperto = 20 6 141 
Bari . Ar sereno legg. mosso 20 6 15 4 
Napoli. . . +» sereno calmo 21 8 14 4 
Potonza . . + » coperto eni 13 4 91 
Lecco. . 1...» coperto _ 23 0 16 8 
Cosenza . . » +» | 1j4 coperto — 22 4 12 8 
Cagliari . . + - sereno calmo 26 5 14 5 
Reggio Calabria . | 314 coperto calma 23 8 16 8 
Palermo . + + + | S[4 coperto mosso 257 14 5 
Catania . . + » | 114 coperto calmo 24 0 16 4 

"Caltanissetta. . + _ wr vai pere) 
Siracusa . . +4 coperto | mosso 21 4 15 6 
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‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
faite nel R. Osservatorio del Collegio Romano 
Il dì 19 giugno 1891’ 


Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49,6. 
Barometro a moziodì . . . |. . = 764,4, 
Umidità relativa a mezzodì . . . = 26. 

Vento a mezzodì . . . . - . Nord debole. 


Cielo a mezzodì . 112 coperto. 
massimo = 25°, 8, 


0 e 0 e 


Termometro centigrado 
minimo = 149,1, 


Pioggia in 24 ore: — — 
Li 19 giugno 1891. : 

Europa pressione piuttosto elevata e dovunque superiore 760 mill 
Parigi, Breslavia, Riga 770. Golfo Guascogna 764, Bodo 761. 

Itelia 24 ore: barometro leggermente disceso Nord, salito Sud, 

Venti settectrionali piuttosto forti diverse stazioni, pioggie Sud, 
forti estremo mezzodì Sicilia, leggera altrove, 

Temperatura mite. 

Stamane cielo poco nuvoloso o serono. 

Vent! frescht Italia inferiore. 

Barometro 766 a 767 Nord, 768 Ionio. 

Mare mosso Malta, S:racusa, Capospa'tivento. 

Probabilità: venti settentrionali ancora sensibili Sud, cielo poco 
nuvoloso sereno, temperatura in aumento. 


PARTE NON UFFICIALE 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO 


— 
RESOCONTO SOMMARIO — Venerdì 19 giogno 1894 
Presidenza del Presidente Fani. 

La seduta è aperta al'e ore 2,3). A 

CENCELLI, segretario, legge fi processo verbale della seluta di feri 
che è approvato. 

Legge pure un elenco di omaggi. 

Votazioni a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scrutinio 
segreto dei segu-nti prog:tti di legge: 

Stato di previsione della spesa del Ministero dell’ istruzione pub= 
blica per l'esercizio finanziario 1891-92; 

Autorizzazione di spesa per transazione della causa col sig. Pietro 
Castigliano per danni alla proprietà confinante con l'Orto botatico 
della R. Università di Roma; i 

Conservazione del palazzo di San Giorgio In Genova, 

CENCELLI, segretario, Procede all'appello nominale. 

Le urne rimangono aperte. 

Comunicazione. 

PRESIDENTE comunica al Senato una lettera del ministro dell’ in= 
terno colla quale annunzia che il 28 luglio verranno celebrato in To- 
rino solenni essquie alla memoria del magnanimo Re Carlo Alberto 
ed invita fl Senato a farsi rappresentare. 

Propone che il Senato sia rappresentato dal signori senatori resi= 
denti in Torino con a capo Il vice-presidente Ghiglieri. 

Così rimane stabi:ito. 

Discussione del progetto di legge: « Stati di previsione della spesa 
© ‘7 del Ministero di g'azia e giustizia e dei culié; dell’ entrata e 
della spesa del Fondo pel culto; dèll’entrata e della spesa del 
Fondo speciale di beneficenza e religione nella città di Roma 
per l'esercizio finanziario 1891-92 (N. 69). 
CORSI L, segretario, da lettura del progetto di leggo. 
PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale. 
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SALIS raccomanda al Quardasigilli la magistratura sarda. 

Da- molto tempo è vacante il posto di primo presidente della Corte 
d’appello di Cagliari. 

Questo forse dipenderà dalla difficoltà di sostitulre Mafelli, e forse 
dal'fatto che molti rifuggono dall’andare in Sardegna, non conoscen- 
done bene le condizioni che sono ottime per ogni aspétto. 

Prega il guardasigilli di provvedere. 

- Certo è un degno magistrato quello che funge da primo presidente, 


ma incontrò alcune opposizioni, forse per aver fatto la vera e retta. 


giustizia. 

Il Goverro piemontese soleva mandare in Sardegna, a coprire post! 
elevati; i g'ovani magistrari distini: tali. per esempio, lo Stara, i 
Massa-Saluzzo, il Coller. 
cl Forse a questo mezzo si potrebbe ricorrere anche ora. 

. Raccomanda pure al guardasigilli alcuni minori magistrati sardi, 
Bpecie quenti (li Sassari, alcuni dei qual: da molto attendono una me- 
ritata promozione. 

:+ Paccomanda pure una migliore sistemazione dei locali giudiziari. 

Rileva che vi sono lagnanze generali sul numero sterminato de; 
testi in Corti d’assise, 

Questo eccesso crede dipenda dal fatto che il Pabblico Ministero 
non si occupa a dovere delle note dei testimoni lasciandone la cura 
egli impiegati della segreteria della procura generale, 

Osserva clie la compilazione della nota del tes i influisce sull’eco- 
nomia e sullo risultanze dei dibattimenti nell'interesse della giustizia, 


“PARENZO, Sembragli l'occasione che il Sonato intervenga ad accro- 
scere, se ce n’ è bisogno, l’energia del ministro perchè le leggi che 
furono approvate vengono eseguite. 

Non vi è chi non riconosca il bisogno generale di grandi rif rme 
nel nostro ordinamento giudiziario. E delle leggi in questo senso fu- 
rano approvate. 

* liMa ecco sorgere quella specie di ostacolo che s! chiama delle dif- 
ficoltà parlamentari 

“GU Interessi particolari si coalizzano, sbarrano la via, non si osa 
procodoro, :fino.al puoto che lo leggi deliberate non sì eseguiscavo 
mna- si rinviano. 

‘# Finchè rion s! trovi un Ministero fl quale abbia il coraggio di af 
fronta*e i! probi-ma generale e cimpli-ssivo crede che sarà diMcila 
ottenere in questo argomento alcun notevole risultato. 

È venuto il ministro Zanardelli col progetto di riduzione delle pre 
ture, un progetto parziale, ma ‘qualche cosa ad ogni modo, Il progetto 
fu adottato. 

E come nvvviene ora e come può intendersi e toll.rarsi che una 
tal.legge non venga upplicata ? 

5 Dichiara francemente che, a veder suo, in questa faccenda dell’ap- 
plicazione della leggo sulle preturo il Governo abbia dato prova di 
troppo grande incoerenza e debolezza, 

7 Fa l'elogio del profondo ssntiinento del dovere che anima i nostri 
magis:rati. 

| Ma soggiunge non essere lecito di adussre nemmeno di un tale 
‘sentimento, 

Parla della disgraziata condizione economica dei nostri magistrati e 
della impossibilità di rimediarvi se non si pone coraggiosamente mano 
‘alla riforma dell'ordinamento giudiziario. 
fi" Dice che Pon. guardasigilli attuale dovrebbe profittare della sua 
‘ostinata’ virilità (si ride) per porro francamente ed in tutta la sua 
Integntà 11 problema della riforma dell'ordinamento givdiziario. 

"Si abbla Il coraggio di calpestare anche una volta in nome dell’u 
‘nità tutti i campanili 6 tu'ti gli interessi locali. 

r' SI faccia appello sl sentimento della patria, cho ancora dura in Ita 
ila, e sl vedrà che esso corrisponderà al coraggio che fosse dimo. 
''guato dal Governo. (Bene). 

* Se non SÌ credo di fare così, abbia ognuno la responsabilità sua. 

Porla della soverchia gelosia che si pone a toccare in qualsiasi 
parte 1 nostri codici, 

E specialmente si occupa dello scrupoloso riserbo cho si pone a 


‘non modificare e nemmeno a pensare di medificaro ‘qualsiasi Pa 
del nostro codice civile. 

Osserva come la società si venga sensibilmente trasformando e come 
oramat vi sa în altri paesi chi si occupa di esaminare se anche Il 
diritto romano non sla che una pagina storica, di grandissima impor- 
tanza certo, ma lo quale esattamente cd assolutamente più non si 1- 
nif.rmi a mutate condizioni social! < 

‘ Suggerisco al Governo di costituire col tanti eccellenti elementi che 
egli può trovare delle Commissioni lo quali esaminino, studino, rife- 
riscano intorno alle grandi questioni di ordine familiare o sociale che 
si connettono a'la legislazione civile. 

Nel qual modo si ordinerebbero e si metterebboro da parte In an- 
ticipazione dei preziosi elementi per quando si aff'accino l'occasione e 
Il tempo dello r forme. a 

Parla di modificazioni da introdurre anche nel Codice di commer- ‘ 
cio che più di ogoi aluo deve tener dietro alle mutevoli condizioni. 
sociali. 

Par esempio gl’istituti delle socfetà, delle assicurazioni, del falll- 
menti, hanno bisogno di riforme che forse sl pstrebbero ottenere con 
pochi e sapienti ritocchi. 

Presentazione di un progetto di legge. 

SA'NT-BON, ministro della marina, presenta un disegno di leggo 
per la leva di mare sui nati del 1871. 

Ripresa della discussione. 

CASTAGNOLA parla dell’esecuzione della logge sulla soppressione 
delle preture. Una legge votata deve eseguirsi. 

Na il guardasigiili alla Camera già dicharò che la leggo sarà 
eseguita. 

Vorrebbe la leggo eseguita secondo 11 suo sp'rito e la sua am- 
piezza. 

Ri. orda che la legge ha per scopo «di migliorare le condizioni eco- 
nomiche della magistratura e di far sì che nelle sue file entrino gio- 
vari di clettissimo ingegno. 

Certo l’esecuzione della leggo portorà qualche perturbazione, Fra 

Ricorda che la legga non si fonda, per la s-ppressione delle pre- 
ture, soltanto sul critarlo delle sentenza: i pretori comp!ono molti 
altri ail. 

Questi atti non potrebbero tutti o parte, per esempio quelli di tu - 
tela, di notorietà, aflidarsi ai conci iator! ? Bast-rebb3 questo por, far. 
cessare molii d i clamori per la soppressione delle preture. 

Frega Il guardasigilli di studiare se non sia fl caso di entraro net. 
l’ordine delle idee accennate dal:’oratore. 

L'onorevole Parenzo vorrebbe delle Commissioni per la revisione 
dei Codici: l'oratore conviene che i Codici devono tener dietro al 
moto giuridico, ma vorrebbe che non ns fosse lesa la maestà o ‘che 
si provvedesse pinttosto con leggi sp ciali. Così si potrebbe fare pel 
contr.tto di lavoro. ina 

Circa la questiono del divorz o, 03serva cho non bisogna dimenti. 
care che la religione cattolica, che da noi è dominante, vi è con- 
traria. 

Convien» nella necessità di ritoccare il Codico di commercio che 
invecchia sempre presto per l’indole dei rapporti che è destinato. a 
regolare. 

Dimostra questa asserzione con esempi tratti dal contratti per tele- 
foni, e dai commercio marittimo. 

PIERANTONI osserva che la vita parlamentare da dele, ‘soddi- 
sfazioni. 

Fra queste pone lo aver oggi udito l’onorevole Parenzo rihnovare 
la questione delia necessità della Commissione per la revisione di 
alcune legg!, questione che fu di recente svolta dall'oratore, ._. 

Chiarisce il con:etto delte leggi spiciali in quanto possano modif. 
care i codici, 

‘SI chiede chi possa esser contrario al divorzio: tutto sta nei com- 
pilare una leggo buona. 

Ormai siamo circondati da paesi che hanno il divorzio. 

Separato il.contratto e Il mat'imonio civile, dal sacramento, ragion 
logica voleva che ei Istituisse il divorzio, 
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L'istituto dél copcillatoti può'ricevere un ulteriore svolgimento 0 
può rendere merio' doloroso certi distacchi, 

Se il guardasigilli non' pfopone un progetto, si è perche altri gravi 
e urgenti ne presentò gli’ sl Senato. 

Osserva all’oriorévole: Pierantdni che la sua proposta circa una 
Commissione di preparazione delle leggi, era stata fondata sull’ar- 
{ Ucòlo' 73 dello Statuto. 

i L’oratora non tacciò mal di Incostituzionalità quel progetto, solo 
j disse, per sincerità, ché non Id avrebbe appoggiato. 

f Circala*nomina di Commissfoni *speefàli* ma permanenti, osserva 
ichie-addivengndovi; temerebbe di corbproniettere la posizione dei suoi 
! successori. 

i . Ritiene: che il Senato non abbia disconosciuto mai la sua alta po- 
sizione. (Benissimo). 

i Circa’fl‘ divorzio conviene che la questiohe va separata dala re- 
{ ligione ; ma bisogna tener presente che la famiglia è la base sacra» 
| mentale della società e che non bisogoa ferirla con proposte im- 
: mature, 

Se un esame coselenzioso della materia lo convincerà che è op- 
pòrtuno risolvere la questione lo farà. 

Assicura che nè i Governo, nè il' Parlamento, nè il paese hanno 
dimofiticato la Sardegna. 

Al-essa antichio tradizioni Io légano con vincoii di simpatia. 

Ricorilà*chè dallà Sardegna non vennero nei nosui magistrati che 
i altissimi ingegol ai quali il foro s*inchina reverente. 

L’iiguaglianza fri le varie regioni‘ d’Italia non permette di fare 
| condizioni speciali al magistrati che vanno in Sardegna. 

Conosce troppo l’importanza dell'ufficio di primo presidente di 
: Corte d’eppellò: per procedere ad una nomina non abbastanza pone 
i derata. .li hi in 

Nelle condizioni nelle quali sono i locali giudiziari, di ‘Sassa; vo 
‘ ne:sòno altri ;‘ma essì dipendono dalle autorità local" È 
‘La magistratura-itallana si tiene pago della sua modesta posizione 
i economica ; non è l’aumento degli stipendi che da solo accresca lu- 
+ stro-alla mag'stratura, 
ll Governo però ha l’obbligo di provvedero'decorosamente per pre- 
| tendere molto. 
i Tutto il‘Governo attuale è favorevole a migliorare le condizioni 
| della magistrature, 
COSTA, relatore, (in sostituzione dell'on: Lampertico assente), 05- 
‘ serva:como fn tutta l'odierna discussiono non sì sia dettò una parola 


Urge decidiate la' questione dellà precedenza obbligatoria dè! matri- 
monio civilo a quellò religioso, 

Desidererebbe che' tutte le'loggi' fossero esaminato dal guardasi- 
gilli. (Bene). 

ALFIERI “pala sulla proposta dell'onorevole’ Plerantoni' circa una” 
Commissione per la preparazione e la revisione del'o: leggi. 

Gli osserva che lo' Sfuart MIIT propencva la costituzione’ di quella. 
commisslons dopo avete diîmostrato l’incimpetenza* legislativa del' 
Parlamento e propugnata l'istituzione di una agtemblea che Incarnasse 
la sapienza’ legialativa e la prudenza politica, 

Questa assemblea non poteva essere, secondo lo Stuart MII, la Ca 
mera vitalizia’ Ingléso. = 

Ma il Senato Italiano è quella assemblea che il Mill desiderava: ba: 
sterebbe ché il Governo desse ascolto alle iniziative sollocito det se- 
natori, 

Si augufa che le parole dèi preopinanti valgano a mietigre il Go- 
vernò per questa via. 

Se le Commissioni di sludio fosséro nominate dal Governo, date: 
rebba questo per dare a tall'stvidi un carattere politico. 

La legislazione civile deve risolvere secondo 1 suot soll diari la 
questione. della indissolubilità del matrimonio, 

Dato "ti matrimonio civile, & miglioro il sistema dellà' separazione 
0 quello del divorzio ? 

La questione va posta e studiata in questi termini. Ma occorre s'u- 
diarla con energica sollecitudine, prescindentiò da ogni preconcetto 
politico e religioso. 

Non occorre che il Governo nomini Commissfoni: i sommi giuristi 
studiano da sè le alte questioni e, a studi compluti, propongono le 
migliori, soluzioni. 

Il Governo parlamentare può trarre dàl'Senato nuova forza e nuove 
onergie. (Bene). 

FERRARIS, ininistrto di grizia e-giostizia, ringrazia quelli fra gli 
oratori che gli furono benevoli. 

Il sistema parlamentare presenta grandi vantaggi per l'elaborazione 
delle leggi preparate dallo digcussioni* del due rathi del Parlamento. 

Non contesta i vantaggi notevoli del sistema di procedere con me- 
todo comprensivo o generale nel o studio delle riforme ‘giudiziarie. 

Osserva che la posizione di ciascun ministro nel Gabinetto e di 
fronte al Parlsmento esige che non si impongano le proprie ides : il 
farlo è un sacrificio inutile. LI 

Lo riforme necesserie Inoltre si fanno più presto In teoria che in 
pratica, i ' dèl' bilanelo; 

Hl Governo diss) di voler essere fedele esecutore delia legge sulle { Non vi può essere dissenso quanto alla necessità ili attendere allo 
i preture,_nò | fra i.suoi membri vi sono divergenze, ! svolgimento dè} nostro ordihamento giudiziario. 

Questo contegno d conforme al sistema prevalso di procedere con f° Ha questione: non può essere che di metodo. 
graduali rif.rmo giudiziarie. . Il'senattre Parenzo sì pronuoziò per Il metodo compiléssivo;;tns- 

Il Governo del Re si propone di eseguire la legge del 30 marzo $ todo'cho fu‘giù spierimenteto 0 pol abbandonato. 

1890 nel modi e termini in essa stabilitt : per questo affronterà qua- Î' Il Senato si occupò di ua progetto complessivo di riforma dell'or- 
lunquer difficoltà; + dinomento giudiziario e non dipese da lul se ln progettata riforma 

Ma non è possibile In un Governo parlamentare il far completa- |. } non giubse în porto. 
mente astrazione dal fatti. ‘Ma intanto tutti | progetti speciali e parziali di riforma dei quall 

ia nazione non. permette cha oggi si sanciscano leggi e domani si | Il‘ Parlamento ebbe da occuparsi in materia di riforma: giudiziaria, fu- 
distruggano. | rono tolti dagli stud! e dalla deliberazioni preliniinati'del'Sénato sulla 

Come mai si tentò di debilitare una legge che nessuno combatteva |; importantissima materia. 
più nel suo principio? Bisognava almeno attendere che ia legge fosse Riguardo al progetto di riduzione delle preture constata che il: mi- 
eseguita. nistro ha assicurato clie la leggo sarà\eseguita. 

Ritorda lo parole dell'UMeto centralè del Senato qiiando quella Ma duògli che lo stesso ministro abbia pot parlato: di una proroga 
leggo fa approvata. che potrà essere nocessaria a questa esecuzione, intorno alla qualc 

Parla sull’atticolo 20 e sull’art. 5° della legge dimostrando i- con- {i proroga il parlamento dovrebbe pronunziarsi. 
cetti‘ al'quall' essi" s'iBpirario! Pel tempo della applicazione della legge, nei termini stabiliti dalla 

Ld nornis per la riduzione sono date nellé lettere a, 6, c, d dell legge, dev'essere giudice e responsabile Il potere esecutivo. 
l'att 2°: la-loro applicazione pruderitè è dpera del' Goverzo. Crede non conforme alla l ggo ancho l'argomento che Il numero 

L’art. 5 può dar luogo a del dubbi nella sun applicazione. del'e pieture da sopprimere debba proporzionarsi alle economie ne- 

Quad i guardasigii also ei una' possibe proroja, non alluse | “Seo ria perfetti el al perfezionamento progressivo dela 
a uo protoga: che ferista la legge, ma solb' ad una proroga cli’ sia nostra legislazione, ressuno può santa p 
per avvefitura' fruito delli recossità Imprescindibile. 


La' difficoltà stà nel dete l'ampiezza e l'opportunità dei per- 
L'ordinamento giudiziario atifae chiunque vi porta la sua attenzibnò. falesenenii da sdogana siae ne ui 


erp et) 


ce 
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Osserva come talune leggi si prestino più di altre alle riforme e 
consiglia di procedere lenti o riflessivi in tale oggetto delicatissimo. 

Ora che la unificazione po itica è ottenuta, si deve procedere con 
ogni prudenza nelle nuove modificazioni della nostra legislazione. 

Non esclude la importanza delle questioni accennate dagli onore- 
voli Pierantoni c Parenzo. 

Rispetto alla formazione di speciali Commissioni, f1 notare come 
talvolta siasi, anche in materia di riforme legislative, sperimentato un 
tala sistema senza riuscire uti'mente nell’ intento. i 
. Questo accadde allora che nel 1885 fu nominata una Commissione 
per lo studio di come procedesse l'applicazione del Codice di com- 
mercio. 

Crede che presso il Ministero della giustizia si debba creare un or- 
ganismo incaricato di raccogliere tutte le manifestazioni della dottrina 
e della giurisprudenza per preparare delle buone leggi. (Approva- 
zioni). 

Ma di leggi sarà anche bene farne poche, 

PARENZO. Professa la sua amicizia e la sua gratitudine personale 
al guardasigilli. 

Osserva cho i dubbi da lut espressi circa la esecuzione della legge 
sulle preture hanno Ja Joro radice nell’indirizzo incerto del Gabi- 
netto, 

Dichiara che egli invocò l’esecuzione della legge sule preture non 
come mezzo di risparmio, ma come primo passo ad un indispensa- 
bile miglioramento negli stipendi della magistratura, 

Il tema del divorzio presso di noi è purtroppo un problema che si 
«discute ancora, che si dichiara difficile, mentre gli altri paesi lo hanno 
risolto. 

. Se il divorzio non è rec'amato dalle p'ebi rurali questo dipende dal 
fatto che nelle campagne purtroppo è ancora in uso la celebrazione 
del solo rito religioso. 

Non condivide le idec dell’onorevole Alfieri : non ammette che fuor! 
delle assemblee vi siano senatori o deputati che, come tali. agiscano 
® parlino. ° 

Circa le riforme al codice di ‘commercio constata che nessuno lo 
chiamò sacro e intangibile come fu chiamato il codice civile. 

Nega di aver mai tirati colpi contro al Senato, che anzi giorni fa 
ebbe occasione di difenderlo e al quale si onora di appartenere : solo 
volle alludere alla insuMceiente energia opposta dal Governo a un mo- 
vimento di puro campanilismo. 

Il Codice di commercio va riformato ; si ricorra ad una Commis» 
sione o se ne prescinda se si crede di poterne fare a meno, questa 
è pura questione di forma. 

Ma l’oratore preferirebbe l'istituzione di una Commissione. 

SALIS (per fatto personale) ringrazia il ministro delle cose cortesi 
da lui dette alla Sardegna. Spera che alle parole seguiranno i fatti. 

Spera ancora che al più presto possibile sarà provveduto al posto 
vacante del capo della magistratura sarda, 

Spiega le ragioni che lo hanno indotto a parlare della convenienza 
di modificare la formazione degli elenchi dei testimoni in Corte di 
assise. 

PIERANTONI è lieto che il guardasigilii abbia temperato oggi la 
risposta che aveva dato alla sua interpellanza. 

È confortato dall’appoggio dell’onorevoie Costa al principio da lui 
accennato. 

Gli duole che il ministro non gli abbia risposto circa il divorzio e 
la precedenza del matrimonio civile. 

Il divorzio non vincola le coscienze religiose, il diritto canonico 
ammette esso stesso delle cause di nullità. 

La questione del divorzio data dal 1849. 

"Anche il matrimonio civile fu prima respinto e poi adottato : lo 
stesso accadrà del divorzio. 


L’istituto della separazione personale ribocca d’inconvenienti. 
Meglio che fare poche leggi reputa sia il fare pochi regolamenti. 
ALFIERI rettifica alcune idee che furono fraintese dall'onorevole 
Parenzo. 
nre che in Senato si usasse più ampiamente del diritto d’ini- 
ziativa. 
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FERRARIS, ministro di grazia e giustizia, chiede venia se non rie 
spose a qualche oratore e chiarisce alcuni suol concetti che non fu= . 
rono, a suo parere, esattamente raccolti degli onorcvoll preopinanti. 

Non può ammettera discussioni preventive sopra una” legge che il 
Governo deve eseguire e che eseguirà; nessuno ne può dubilare ; si 
attenda a sindacare il Governo a fatti compluti. 

Dichiara che ha qualcosa da mantenere cho gli promo Ut più ‘ch 
{l suo avvenire ministeriale, ed è Ia sua parola. (Benissimo). ; 

Presentazione di progelti di legge. 

DI RUDINI’, presidente del Cons'glio, ministra degli affari esteri, 
presenta i seguenti disegat di legge: 

Provvedimenti riguardanti 1 magazzioi c lo rivendite di genert di 
privativa; 

Modificazioni alle disposzioni vigenti sul lotto pubblico ; 

Modificazioni alla legge sul'a alienazione dei beni demaniali ; 

Provvedimenti per il contrabbando e le guardie di finanza ; 

N. 6 disegni di legge per approvazione di eccedenze d'impegni. 

Risultato di votozione. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. 

(I signori senatori, segretari, procedono allo spoglio delle urne). 

Proclama il risultato della votazione : 

Stato di previsione della spesa del Ministero della pubblica Jigror 
zone per lx sercizio finanziario 1891-92; 


Votanti . .. . >. 109 
Favorevoli . . . ... 101 
Contrari... .. è.» 7 
Astenuti . .... 4.» 1 


(Il Senato approva). 

Autorizzazione di spesa per transazione della causa col signor da; 
tro Castigliano per danni alla proprietà confinante con l'orto botanic 
de'la Regia Università di Roma; 

Votanti . . . .... 109 
Favorevoli . . . ... 98 
Contrari... +... 10 
Astentti . +...» è. 1 

(11 Senato approva). 

Conservazione del palazzo di San Giorgio in Genova; 


Votanti. . . .... 109 
Favorevoli . . . ..,. 96 
Contrari... .... 12 
Astenuti . . . ... +» 1 


(Il Senato approva). 
La seduta è sciolta (ore 6). er 
rr——_-—-—_————— "e 2232 
CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO SOMMARIO — Venerdì 19 giugno 4894 


SEDUTA ANTIMERIDIANA. 


Presidenza del Presidente BiancnEnI, 


La seduta comincia alle 10,5. 
D’AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della feduta 

antimeridiana di lunedì scorso, che è approvato. 
Seguito della discussione del disegno di legge per bibite 
ferroviari per la città di Roma. 


BRUNICARDI ieri, nel principio del suo discorso disse cho l’ond Di 
revole Ambrosoli non aveva citat9 il voto primo del Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici, riconosce che lo citò, ma Inesattamente:; 
perchè il Consiglio suggerì l’idea di una stazione di transito in Tra- 
stevere. 

RUBINI esamina la condizione del nuovo tracciato che porta Ù 
aumento di oltre due chilometri tra S. Paolo e Trastevere. Quost 
allungamento si dice compensato da una diminuzione di pendenza); 
ma l’oratore non crede che vi sia compensazione intera essendoch 
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una pendenza rimane, e la meggior lunghezza porterà maggior tempo, 
e quindi maggior spesa 

L’oratore dimostra questa conseguenza del'a maggior spesa con 
dati di fatto relativamente al traffico sia dolle merci che det viag- 
B'utori, deducendo questi dat dalla stessa relazione della Commis» 
sione. DI 
Conchiude con l’esortare il ministro a devolvero la somma che In- 
tende dedicaro al miglioramento dello condizioni della capitale ad 
opero la cui utilità sia meno contestabile e più generalmente ricono- 
sciuta. 

FINOSCIIARO-APRILE non crede che si possa mettere in dubbio 
la utilità delle proposte che stanno innanzi alla Camera. B 

Esse provvedono ad un bisogno reale della capita’ e sodisfano al 
desiderio di tutta Roma. 

Anzitutto osserva che la questione tecnica è già stata risoluta 
prima che sl stabilisso la stazione di Trasteveré e che sarebbe fuor 
di luogo Il rimetterla in discuss'one, 

Infatti quella stazione fu costruita per Il transito ; e, per conver- 
tirla ora in stazione capo linea, bisognerebbe trasformarla radical. 
mente, 

Aggiunge che tutti i corpi ammiaistrativi interessati e tutto le rap- 


presentanze locali hanno desiderato che quella stazione abbia fl carat * 


tere di stazione di transito; e che un’Assemb!ca politica non può non 
tenar conto anche di questo consenso comuna, (Bene !) 

Dimostra poi il vantaggio che ridonderà al viaggiatori, al commer» 
cio ed al servizio ferroviario col raccordamento proposto ; notando 
che tale raccordamento non dev'essere che un primo passo a quel 
completamento della linea di circonvallazione che è una necessità per 
la capitale, 

Dich'ara quindi che presenterà un ordine del giorno per invitare Il 
Governo a fare gli studi opportuni per tale completamento. 

Raccomanda infine che Il ponte sul Tevere sia a travata fissa. 
(Approvazioni). ° 

LUGLI rispor.de all’onorevole Finocchiaro Aprile che la Camera di- 
scute ora per la prima volta della questione di Trastevere, e non si 
è mai neanche occupata di approvare la spesa relativa : perciò lo 
obiezioni sono legittime: e sono Inoltre tanto benevole che gli oppo» 
sitori dichiarano di votare il disegao di legge, quando il ministro 
non possa concludere con la Società Med.terranea qualche accordo 
nel senso vagheggiato dalla minoranza della Commissione, 

Secundo l’oratore, quella di Trastevere non può essere considerata 
come una stazione di semplice transito : e perciò S’oppone nun a che 
SÌ risolva il problema, ma al metodo scelto per la sua soluzione, 

«Innanzitutto non comprende perchè si debba ricorrere alla Società 
Mediterranea por una spesa di 5,000,000, assoggettando lo Stato per 
73 anni a un’annualità di 250,000 franchi. 

E stranissimo, poi, gli sembra il concetto di volere trarre questa 
sImma, come il ministro propone, da economie sul personale del Mi. 
pistero del lovori pubblic! : per modo che se la Camera riflutasse tali 
c*onomie, l’annualità non si potrebbe più pagare. 

Quanto al ponte sul Tevere, crede megiio stabilirlo a travate fisse: 
e In ogni modo chleds che la questione sta subito definita. (Appro= 
vazioni). , ; 

BARZILAI difendo il disegno di legge dal punto di vista nazionale, 
parezidogli necessario collegare le parti p'ù opposte della città ; e con- 
futa il discorso dell'onorevole Ambrosoli, dimostrando che, nell’inte- 
resse del traffico o dei viaggiatori, conviene che si distribulsca com- 
pletamente {l servizio ferroviario di Roma fra le duo stazioni. 

SONNINO presenta un ordine del giorno affiachè ogni provvedi- 


mento sia differito a quando si discuterà il disegno di legge, già in 


corso di studio, intorno al nuovo riparto delle somme stanziate per 
le ferrovie complementari. î 

Non credo che sia questo il momento per impegnarsi in una grossa 
spesa di “cul non sl conosce ancora l’ontità, nè vale il dire che sl pro- 
curerà, per ora, del lavoro al braccianti, perchè fintanto, si sospen= 
dono molti altri lavori, che sarebbe più urgente di complere. 

Crede, perciò, che Ja sospensiva si imponga a tutti, 
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ARTOM DI SANT'AGNESE non crede che il fare della stazione di . 
Trastevere una stazione tesia di linea sia tecnicamente conveniente. 

Il traffico delle merci che, dall’Alta Italia sono dirette a Napoli, sa- 
rebbe, profondamento turbato se la stazione di Trastevere non fosse 
allacclata con quella di Termini, come pur ne sarebbero turbati gli 
interessi a le abitudini degli abitanti dei quartieri alti. 

SI associa al voto espresso dall’on. Finocchiaro che il Governo 
prenda impegno di completare la linea di circonvallazione. 

Conchiude dichiarandosi favorevole al progetto del Governo rite- 
nendo Indispensabile l'allacciamento delle stazioni di Termint e di 
Trastevere, 

MARCHIORI essendo stato spesso citato da diversi oratori è obbli 
gato ad intervenire nella discussione. 

Descrive quali siano le presenti condizioni economiche di Roma e 
dice che tutti i problemi che riguardano Roma non si possoMo con- 
siderare dal solo lato tecnico, 

Viene, poi, alla storia delle stazioni di Roma e narra l’operato € le 
decisioni del'a Commissione Reale, che sotto la presidenza dell’oratore 
studiò 11 prob'ema ferroviario di Roma, 

Quella Commissione aveva adottato 11 concetto fondamentale di rac» 
comandare tutte le stazioni 6 le linee che fanno capo a Roma per 
mezzo di una linea di circonvallazione. 

Ora si è fatta la quistione se la stazione di Trastevere debba essere 
una stazione di transito od una stazione testa di linea, l'oratore crede 
indiscutibile che tutte le convenienze economiche e politiche militino 
a favore dell’allacciamento della stazione di Termini con quella di Tra- 
stevere, 

Sono troppi ormal gli interessi addensati nei quartieri alt! e troppo 
numerosa la popolazione che ll abita, perchè si possa staccare la 
stazione di Termini da quel'a di Trastevere e sì possa concentrare in 
Trastevere tutto Îl traffico dell'Alta Ialia, a 

La Commissione Reale, basandosi su questi concetti, non avea, per- 
etò, nel caso pratico, stabilito la convenienza di cieare a Trastevere 
una stazione testa di linea. : 

Viene, ora, a giudicare il progetto stabilito nel disegno di legge 
ministeriale e l'oratore non crede di poterlo incondizionatamenté ap- 
provare. 

Prima di tutto osserra che non vi è un’urgenza tecnica assoluta di 
risolvere il problema, forso vi sarà un’urgenza politica; inoltre il di- 
segno di legge non ha tutta quella chiarezza e precisione, che sarchle 
desiderabile. 

PRESIDENTE dice che Il sczuito di questa discussione è rimandato 
ad altra seduta, 

La'seduta termina alle 12.20. 

 _—_ TT o r@pu “ki 
SEDUTA POMERIDIANA. 
Presidenza del Presidente BIANcHERI, 

La seduta comincia alle 2.15. 

SUARDO, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri. 
che è approvato. 

Votazione a scrulinio segreto di sei disegni di legge per approva- 

zione di eccedenze d'impegni nello esercizio finanziario 1890- 

4891, e dei disegni di legge: Modificazione alla legge sull’alie- 
nazione dei beni demaniuii ; Provvedimenti per il contrabbando 
e le guardie di finanza. 

SUARDO, segretario, fa la chiama. 

PRESIDENTE, Si lasceranno aperte le urne. 

Hanno preso parte alla votazione : 

Accinni — Amadei — Ambrosoli — Arbib — Armirotti -- Artom 
di Sant'Agnese. 

Baccelli — Barzilai — Basetti — Basini — Bastogi — Beltrami — 
Beneventani — Bertolini — Be:tollo — Bobbio — Borgatta — Bor- 
romeo — Branca — Brin — Brunetti — Brunicardi — Bufardeci — 
Buttini. 

Cadolini — Caldesi — Calpini — Calvanese — Campi — Cappelli 
— Carcano — Casilli — Cavalletto — Chiala — Chiapusso — Chiesa 
— Chigi — Chimirri — Chinaglia — Cibrario — Cocco Ortu — Co- 
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lajanni era Colonna-Sciarra — Comin — Coppino — Costantini — 
Cremonesi - — Cucchi Francesco — Cuccia — Curcio. 

- Damiani — Daneo — Danlell — D’Arco — D’Aya!a-Valva — Da 
-Bgrdardia — — Dei Balzo — De Lieto — Della Rocca — Delvecchio — 
- Demaria —' Do'Marlino — De Puppi — ‘De Riseis Giuseppe — De 

Seta — De Zerbi — Di Collobiano -— Diligenti — Di Rudinì — Di 


“ Sîn Giuseppe — Di Sant'Onofrio. 


de 


‘ cozza — Cofferi — Conti — Corvetto — Costa Alessandro — Cucchi 


Elia — Ellena — Engel — Episcopo — Ercole. 
Fabrizi. — Falconi — Farina Luigi — Favale — Ferracciù — Fer- 
aria. Maggiorino' — Ferri — Filì-Astolfone — Finocchiaro-Aprile — 
Floùti = , Florepa — Fornari — Fortis — Franceschini — Franchetti 
e. Frascara — Frolî. 
Gamba — Genala — Gentili — Giampletro — Gianollo — Gior- 
dano- “Apostoli —_ Giorgi — Giovagnoli — Giovanelli — Grassi Paolo 
— Grimaldi. 
Lacavoa — Lanzara — Lazzaro — Leall — Levi — Lochis — Lo- 
,_Fonzini — Lovito — Lucifero — Lugli. 
‘iaffi — Maluta — Marazzi Fortunato — Marchiori — Mariotti Fi- 
lippo, — Nariotti Ruggero — Marselli — Marzin — Massabò — Mau- 
rogordato — Mauzy — Mazza — Mazziotti — Mel — Mellusi — Me- 
stica — ‘Miceli — Minelli — Minoli — Mirabelli — Molmenti — 
Montagna — Monticelii — Morelli — Muratori. 
‘Narducci — Nasi Carlo — Nasi Nunzio — Nicotera — Nocito. 
Oditone Luigi — OJescalchi. 
Pais-Serra — Panattoni — Pandolfl — Pansini — Pantano — Pa- 
- padopoli — Pavontelli — Pelloux — Penserini — Petroni Gian Do- 
menico — Picardi — Pignatelli-Strongoli -— Plebano — Prinetti — 
Piigileso. 
“—Raffiiele — Raggio — Randaccio — Rava — Ricci — Rinaldi Pie- 
“tro — «Rizzo — Rocco — Relandi — Romano — Roncalli — Rospl- 
- @Hosi :-— Rossi Rodolfo — Rubini — Ruggieri. 
‘Seigarriga- Visconti. — Salandra — Sampieri — Sanfilippo — Sani 
‘ Giacomo — Sani Severino — Sanvitale — Saporito — Sciacca della 
Scala — Seismit-Doda — Serra — Siacci — Simonetti — Sineo — 
‘ SOllinbergo — Solinas Apostoli — Sonnino — Stelluti Scala — Strani 
— Suardo Alessio. 


Tacconi — Tegas — Tiepolo — Toaldi — Tommasi-Crude'i — 
Tondi — Torrigiani — Tripepi — Trompeo. 

Vacchelli — Valle Angelo — Valli Eugenio — Visocchi — Vol- 
laro Saverio, 

Zainy — Zanolini — — Zuccaro Floresta — Zucconi. 


Sono in congedo : 


- Adamoll — Alli-Maccarant — Andolfato — Angeloni — Arnaboldi 
—. Arrivabene. 


-- Badini — Balestreri — Bsrazzuoli — Berio — Berti Domenico — 
‘ Berti Ludovico — Bertolotti — Bocchia'int — Borrelli — Boselli — 
- Broccoll, 


Canevaro — Capilupi — Capoduro — Capozzi — Cardarelli — Car- 
roine — Casati — Cavalli — Cerruti — Cipelli — Cittadelia — Co- 


Luigi. 
"PrAdda — De Blasio Vincenzo — De Giorgio — De Renzi — De 
Riseîs Luigi — Di Belgioioso — Di Camporeale — Di Marzo. 
“Facheris — Farina — Fortunato. 
__ Ginori — Giolitti. 
:. Luciani, 
Marazio Annibale — Marinelli — Martini Gio. Battista — Materi — 
Mocenni — Mordini — Muni. 
Orsini Baroni. 
Patamla — Perrone — Pignatelli Alfonso — Poggi — Ponti. 
Ridolîl — Rosano — Roux. 
Sacchetti — Sanguinetti Adolfo — Scarselli — Sella — Silvestri — 
Simeoni — Sola — Stanga — Suardi Gianforte. 
Tabacchi — Tasca-Lanza — Testa — Testasecca.° 
Vaccaj — Villa — Vollaro De Lieto Roberto. 


Zappi 


Sono in missione : 
Bianchi. 
Cambray Digny — Casana — Castelli — Chiaradia. 
Dini — Di San Giuliano. 
Martini Ferdinando. 
Palberti — Passerini. 
Speroni — Summonte. 

Sono ammalati : 

Baroni — Brunialti. 
Cagnola — Cavallioi. 


Fagiuoli. 

Gabelli — Gagliardo — Garelli. 
Indelit. 

Puccini. 

Tenani — Torraca, 


Discussione del bilancio del Ministero dei lavori pubblici 
pel 1891-1892. 

PRESIDENTE la discussione generale è aperta. 

LUGLI si è inscritto per parlare contro, non per fare atto di op- 
posizione al mioistro, ma per sostenere la necessità di cambiar si- 
stema nel modo di provvedere alla grave materia che è oggetto di 
questo bilancio. 

Non ha potuto, per Ja ristrettezza del tempo interposto dalla di- 
stribuzione, studiare accuratamente la relazione ; questo però ha po- 
tuto nare soprattutto, che presentato questo bilancio nel decembre 
con la somma di 201,000,000 circa, fu poi ridotto a 174,000,000, fin - 
chè ora vien portato alla discussione con uno stanziamento di 
143,000,000. 

Sono 60 miliori dunque, o poco meno, che sono diminuiti in questo 
bilancio. 

È una economia; ma è il caso di vedere se sia una economia 
vera, 0 se piuttosto non recida molti rami fruttiferi della produzione 
nazionale. 

Spendendo meno in certe materie, si introita anche molto meno ; 
e la deficienza di introito può essere superiore alla spesa risparmiata, 
La cconomia deve cercarsi nel sistema amministrativo, piuttosto che 
nel‘e opere. 

Ad esempio, nel personale l'oratore vorrebbe che si cercasse tanto 
il risparmio, quanto il modo di potere ottenere dei buoni ammint- 
stratori, I quali infondessero energia 4 Vita nei lavori e nelle deci- 
sioni, evitando così il malcontento da una parte, le liti dall'altra. 

Quanto al Consiglio superiore dei lavori pubblici cre-Je che dovreb- 
bero esserne limitate le attribuzioni, onde acquistassero in intensità c 
dessero maggiori autorità ed uniformità alle decisioni. 

Circa il personale subalterno crede cho dovrebbero esserne meglio 
disciplinate le attribuzioni cominciando dal vero momento del con- 
corso di ammissione, onde siamo sempie consentano alle attitudini 
e alle ‘abitudini dei diversi individui. 

Per rapporto al lavori osserva se forse non sarebbe espediente co- 
dere le strade nazionali alle provincie, mediante un consolidato delle 
opere di manutenzione. 

Le provincie hanno già i loro ingegneri, e potrebbero agevolmente 
addossarsi con economia questo incarico. 

Forse potrebbe ottenersi anche un acceleramento nella costruzione 
delle strade decretate nel 1862, che non sono state ancora compiute. 
Ed a questo proposito raccomanda che le spese di costruzione non 
siano raggruppate in un solo capitolo, ciò che produce diveral 6 
gravl inconvenienti. 

Rileva pol la mancanza quasi generale di progetti esecutivi; la poca 
cura di rimanere nei limiti della spesa preventivata, il ritenere come 
ipotetica questa spesa; la deficienza di attitudine alla economia, di 
una parte del personale. 

Prega quindi il ministro dl prendere in esame tutta la materia 
delle strade ordinarie per imprimere ad cessa un indirizzo regolare e 
conforme ai mezzi disponibili, e di provvedere perchè siano rimbor- 
sate alle provincie le spese anticipato per le strade medesime. 

Passando alle strade comunali obbligatorie, osserva che non si può 
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d’un tratto sospendeto fl concorso ‘dello Stato, e clie è tempo:di -re 
golare con legge la manutenzione di codeste strade. 

Raccomaîida ‘al ministro di nòn”Iebirisre'sò vefelhtimento”nélle'opere 
arginali pèrchè ogni’risparmio’ in simili opere #1 traduce” In gravis- 
sime spese quando sopraggiungono le rotte; e chiede ‘quali”siano i 
risultati “dagli studi della speciale Commissione incaricata di avvisare 
ai provvediment! necessari per la difesa idraulica. 

Lamenta che stano stati notevolmente diminuiti i fondi per I° boni- 
ficamenti; che sono lavori effettivamente produttivi; e chiede quando 
potranno essere Incominciati i lavori del canale a destra del Reno. 

Dopo avere espresso il suo dispiacere per le dichiarazioni fatte 
pochi giorni addietro dall’onorevole ministro a proposito della Jinca. 
‘Bologna-Verona, sostiene che convenga o sospendero le costruzioni 
ferroviarie, o fare un piano di costruzione stabilendo la suècessione 
delle varie linée che rimangono a éostruite. (Approvazioni), ©"” * 

BRUNICARDI non vorrebbe écononife sul bilanci della Istruzione e 
dei lavori pubblici, ma riconosce cho nel momento ‘presente anche 
questi bilanci debbano sottostare alla sorte comune. © 

Non sa però come il ministro potrà corrispondere alle proposte 
che gli verranco presentate dalle Commissioni da lui nominato per 
proporre nuovi provvedimenti relativi al regime idraulico ed allo 
sviluppo del traMco ferroviario a mono che non ricorra all’espediente 
dell'onorevole Saracco, di raccomandare 1 lavori ferroviari come cpera 
di difesa militaro. 

GALLAVRESI presenta la relazione sul disegno di legge ininiste- 
rlale, e sulla proposta del deputato Maffi, per istituzione dei probi-, 
viri. t 

LUCIFERO avrebbe preferito che la sospensione degli assegnamenti* 
accordati con leggi precedenti ad alcune opere pubbliche, fosso sta-; 
bilita con una legge speciale anzichè con un articolo della legge di 
bilancio ;-perchè la deliberazione del Parlamento sarebbe stata così. 
’più’ matura e ‘ponderata. : 

Forse la Camera avrebbe allora esitato ad approvare le riduzioni. 
proposte sugli assegnamenti accordati alle bonifiche ed alle opere 
portuali. Conflda però che'il ministro pottà ‘assicurare: che nessuno: 
di cotesti lavori rimarrà grandemente danneggiato dalle riduzioni stesse.: 

Crede che le popolazioni italiane piegheranno il copo alle necessità 
presenti, purchè esse non vedano sprecati in opere di lusso quelde! 
nari che si lesinano sopra lavori indispensabili (Bene'!) 

LANZARA intende di richiamare l’attenzione del ministro sul modo’ 
como è costituito l’ispettorato ferroviatio, sugl'inconvenienti cul -hal 
dato luogo, e sulla necessità di provvedere ad eliminarli. un! 

-Secondo l’oratore, il precipuo difetto dello Ispettorato è da impu.. 
tare alla scelta degl’individui chiamati a comporlo, e specie alla spro- 
porzione fra l'elemento tecnico e quello amministrativo. Da ciò attritj: 
“deplorevoll nél-personale per causa di troppo diverso trattamento. E: 
* perciò invita Il infalstro a rispettare i diritti acquisiti e a provvedere, 
alle esigenze di questo importante servizio. (Bene !) Ì 

«MINELLI parla più specialmente delle bonifiche, ricordando i pre-: 
cettf sostanzialmente diversi della legge del 1881 e della legge deli 
1886: e lamenta che per le bonifiche della provincia di Rovigo, -lo, 
quali costi!ulscono un impegno del Governo, rispondono sd un biso. 
“gno inesorabile, o non possono essere lasciato incomplete, il ministro; 
dei lavori pubblici abbia radiato addirittura gli stanziamenti che figu-: 
ravano nei bilanci degli anni scorsi. ; 

Raccomanda poi al ministro di adoperare le cooperative nel com »; 
pimento di questi lavori, o che affretti dal suo collega dol-tesoro 
l'ampliamento del limiti stabiliti dall'articolo 4 della legge di conta-. 
bilità, (Bene1) 

CAVALLETTO ricorda di avere molte volte richiamato Dillbazione 
dei vari ministri dei lavori pubblici sull'ordinamento dell'amministra-: 
zione -del lavori pubblici; sulla specializzazione del servizi tecnici ;* 
sulla necessità. di ‘aggiungere membri straordinari al Consiglio supe-! 
rlore dei favori pubblici; sulla condiziono deg'i ingegneri aiutanti del’ 
Genio Civile; sull’accordo necessario fra Il ministro del_lavori pub-: 
Dlici-e quello dell'agricoltura e commercio per. regolare e infrenare 
I. torrenti;- sulle. Socletà cooperative adoperate, pel lavori pubblici ; 
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Aulla fusione del ruolo degli Ingegneri dell’ispettorato ferroviario .con 
quelli del. Genio civile; sulle difese argina:i dei fiumi dell'Alta” Italta 


e del Veneto; sul -capitolati dei lavori idraulici e stradali. 


Non volendo ripetere cose già dette, si riserva di parlare privata- 
merite al :miniatro, -per segoalargli Ja necessità di questi diversi ser= 


«vizii, (Bravo). 


RIZZO raccomanda i lavori del Livenza e del Monticano, ricordando 
le suo raccomandazioni dello scorso anno e le lagnanze delle popo- 
lazioni. 

SI associa, circa le ccoperalive, a quatto raccomandò _l’onorevole 
«Minelli. 

SANI G. lamenta che le condizioni nostre abbiano condetto a di. 
minuîre il bilancio dei lavori pubbl'ci per modo che la ricchezza, la 
presperità, il benessere del .pnesa ne s'ano compromessi. 

- Raccomanda poi le bonifiche in genere, questione gravissima per 
tutta Italia, anche per diminuire la piaga dell'emigrazione : e in ispe- 
cio pol sì diffonde sulla bonifica padana e polesara, invocando dal 
ministro larghi «d urgenti provvedimenti, che le  popclazioni aspet- 
tano con ansietà. (Bravo 1) 

. CALDESI parla del canale di scolo alla destra del Reno, di vitale 
‘Interesse per la provincia di Ravenna, ne ricorda le vicende, e ram- 
‘menta al.resì la promessa faitagli di cominciare i lavori nel principio 
del 1891, 

Invece, non solo i lavori non cominciarono, ma non si fa sini cenno 
di quest'opera nel bilancio. 

Perciò attende dal ministro qualche dichiarazione in proposito. 

RAVA parla delle spese che st fanno per l’allegato B delle Con- 
“venzioni ferroviarie notando che esse non figurano in bilancio, e che 
‘il Ministro del lavori pubblici ha ecceduto nelle spese medesime il 
Jimito consentito dalla legge delle Conveazioni che era di 144 milioni, 
potchè le re'azioni uMelali affermano che 155 sono già impegnati con 
gravissime conseguenze finanziarie. 

Domanda perc'ò por quale ragione ciò accada, e perchè non siano 
stali presentati In proposito 1 docuînenti chiesti fino dal’anno-scofso 
nella relazione dell'onorevole Vacchelli, (Approvazioni). : 

LEVI elogia la relazione dell’onorayole’ 'Maggiorino Ferrafis, e ùico 
che sarebbe lleto so l'enorevòle ’ ‘Tainistio pòtesse uniformarsi “Alla 
linsa che con bal modo fl relatore” atesso iracciò. 

Egli sottopone poi due gravi quesiti all’onorevole minis ro; l'uno 
riguardo gli effetti che produrrà sulle Casse patrimoniali ferroviaria 
“la sentenza arbitramenta'e che"co'pì lo Stato per fl Pagamento : sei 


“noli ‘del ‘materia'o mobile ; l’altro sui pegamenti ai quali ‘dovfebbo 


sottostare lo Stato se fosso condannato nelle varie case’ ‘che ha con 
sppaltatori per lavori già fatti cd eseguiti, < 2° 

"NOCITO rileva la voce corsa che la Società Adriatica” voglia sop 
primere la tariffa speciale pel trasporto delle uve, notato' che questa 
tariffa speciale fu l’unica valvola di sicurezza per l'industita' eriolo- 
gica delle provincie meridionali, 

E perciò prega il ministro di dire se “la voce sia vera; e-in caso 
di volere usare tutto il suo potere dMiriché la’ Società: 'abelsta da tina 
HMséòluzione the ‘sarebbe veramente disastroba, 3275 

Domanda poi perchè la Società Adriatica! ‘Fon voglia concedere: di- 
glietti di andata-ritorno, validi per dieci’ giorni, fra Napoli e la-pro- 


‘viricia di Bari; e se il ministro abblà potestà.di ‘far concedere anche 


a quella proviccia 1 diritti chéhanno la.altre. 

Crede poi che il Gavèrno dovrebbe raccomandare alle Socletà' ra 
roviarie d’affidare un maggior numero di pro “alle ‘società coope- 
rative di lavoro. “2°; 

Deplora che nella relazione nulla sì dica di preciso Intorno al risul 
tati che' hanno -dato i lavori affidati a queste socletà. 

SANI SEVERINO rileva alcune frasi della relazione dell'onorevole 
Ferraris Maggiorino, colle quali si. accenna al mediocri risultati Su 


.dallo società cooperative di lavoro. 


L'onorevole Ferraris avrebbe dovuto accennare alle vero ragioni 
per le-quali queste società non hanno «dato buoni risultati ; ; queste 
ragioni consistono negli incagli frapposti dai regolamenti governa 
tivi, nella tardanza dei pagamenti, nell’avversione mostrata alle: so 
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cietà oopstalive dai prefetti e dal corpo degli ingegneri del Genio 
civile!’ È 

BRANCA, ministro ‘dei lavori pubblici, 
alcune interrogazioni; i 

Dice che là tariffa” ‘specialo per le uve non fu abolita; coni «pure, 
se fu abolita la tariffa così detta italo-franca per 1 vinî, ne fu fatta 
un’altra ugualmente di favore. 

I biglietti d’andata e. ritorno si concedono per tutti i tratti inferiori 
ai centocinquanta chilometri. - 

Vietio alla questione’ delle cooperative. 

se queste vogliono ‘avere un avvenire devono essere fortemente 
organizzate, Intelligentemente guidate, e sopratutto devono avere un 
discreto capitale,” ubi 

Vi sono dellé' falio cooperative dirette di speculatori, che vogliono 
frulro del vantaggi concessi allle cooperative di operai. E’ dovere 
del Governo non incoraggiare questa specie di economie. 

Risponde pol agli appunti fatti “dall'onorevole Lugli al bilancio def 
lavori pubblici. ' 

L’oratore si associa a molte delle aspirazioni de'l’onorevole Lugli, 
sulle fiforme orginfche ; ; però non le crede molto facilmente attuabili. 

Dà spiegazioni” sullo strade obbligatorie e sulla ripartizione dei sus- 
sidi, e dichiara ‘che nori st è ‘diminuito | ‘neppur di una lira il fondo 
per gli argini: ‘ed. altri ripari contro le inondazioni. 

Riconosce che, sé vi'è una parte del bilanci che meriterebbe di 
essere aumentata, è quela riguardante le opere idrauliche, cioè i ca- 
nali, Je bonifiche ed'i porti. 

Spiega perchè diverse strade siano rimaste incomplete da moltis- 
simi anni, € dice che ha già presentato un disegno di legge in pro- 
posito.. 

Assicura l'onorevole Lucifero che i porti delle piccole ciltà non sa- 
ranno trascurati. > 

Ringrazia l'onorevole Lanzara di aver preso le parti del benemerito 
corpo dell’ispattorato, e dà splegazioni sulla maniera come questo è 
organizzato. 

Spiega agli. onorovoli Minelli e Sanì Giacomo l’uso che si farà del 
rosidui per la bonifica ‘della Polesana, e risponde agli onorevoli Ca- 
valletto e Rizzo "che'terrà conto dele lofo raccomandazioni per le 
bonifiche del Monticano e della Livenza. 

Rispondendo, pol. all’onorevole Rava, spiega quale sia la situazione 
a l’organismo delle casse patrimoniali, e dichiara che presenterà 
presto uo disegno di legge per riformarle ; dà puro spiegazioni sulla 
organizzazione dell’.spettorato ferroviario. 

Conchiudendo osserva che le economie che si realizzaranno, sa-, 
ranno meno spaventose, di quello che si poteva ‘aspettare, e che sono' 
quasi tutte contemplate in leggi speciali, 

LANE invita l'onorevole ministro a far disposizioni perchè l’orti- 


- comincia‘ ieple Prpgodare ad 


cold 468 lettera F sia più equamente applicato, essendo contrario a, 
«ticolo il'diyleto di coltivare nel terreno in vicinanza agli argini 


tale ar. 
e-sino a ‘qu meltro. metri, dii distanza. 


"ha “palo divielo si faccia nella provincia di Pavia dov@ 


Lamenta pol C.° 
esistono. provvidenze ><0? ciò permeitono ; provvidenze che la legge 


vigente vuole: rispettato. È 
SANI G. prendo.atto ‘della. d cSarazione del ministro, il quale ha 


detto che la parte relativa alle bonifiche è queila che ha bisogno di 
maggiori stanziamenti, giacchè son le bonic:he che possono dare ap- 
punto un: ristoro; al bilancio dello. Stato. 

MINELLI prende atto della dichiarazione del ministro. 

LEVI domanda’ el ministro quali conseguenze porterà al bilancio 
dello Stato la. senténza che'lo condanna a-pagare i noli per il mato- 
riale’ mobile ; ‘domanda pùre se, dsto che altre cause stano perduto 
dall’erario- pubblico, sono pronti i fondi per farvi fronte. 

BRANCA, ministro del lavori pubblici, dice che la spesa relativa 
alla causa per i noll‘fa già Ifquidata; non esistono altri debiti liquidi 
da sodisfare, ma’ ‘soltanto delle vertenze sopra alcuni tronchi ferro= 
viari, per il saldo* del” “quali i fondi sono ‘già: pronti. 

Risponde poi all’oriorevole Calvi che certo le dispos‘zioni per lo 
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piantagioni intorno alle arginature sono ‘troppo severe, ma non si 
possono modificare se non per legge. = 
»-RAVA.ringrazia il ministro per le spiegazioni cha lia ciò sulle 
casse «patrimoniali, .© spera che farà presto le pubblicazioni alle quali 
ha accennato. 

BRUNETTI raccomanda che si agevoli il trasporto delle uve e dei 
mosti de!l’ Italia meridionale, intralciato grandemente della scarsezza 
del materiale ferroviario. 

Crede che non si debbano fare delle ecomomie su questo argo- 
menfo, perchè esse sarebbero tutte a danno dell'economia nazionale. 

SANI S. domanda al ministro che cosa ha intaso diro quando ha 
accennato a società cooperative false, strumento di speculatori. L’ora- 
tore crede che la legge abbia preso tall precauzioni, che non si pcs- 
«sono simulare delle socletà cooperative, 

LUGLI ringrazia l'onorevole ministro perchè .in parte ha-fatto buon 
viso alle sue proposte; mantiene intanto 1 suoi apprezzamenti sulla 
convenienza di trasportare uno parte degli ispettori dal centro alla 
periferia. 

« Raccomanda poi il troneo ferroviario San Felice-Verona. 

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, dice che non ha parlato di 
società cooperativo false, ma di ‘società male organizzate, che hanno 
preso i lavori e poi li hanno ceduti ad altri per atto notarili. 

«Spiega poi ali’onorevole Brunetti come si è provveduto-ad accre- 
scere il materiale mobile delle ferrovie meridionali all’epoca della ven- 
demmia. 

Assicura infine l'onorevole Lugli che {fondi per la ferrovia San Fo- 
Hice-Verona sono intatti, e saranno a lor tempo impiegati nella costru» 
zione della detta ferrovia. 

PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale , 0 dà facoltà 
di parlare all’onorevole relatore. 

- FERRARIS MAGGIORINO, relatore, crede, in genere, che certe ri- 
forme organiche non si debbano fare in sedo di bilancio, mia con leggi 
speciali; approva perciò quanto ha detto il ministro, il quale ha di- 
chiarato che fl s'stema attuato nel bilancio in discussione è transito- 
rio e che presenterà una legge per la nuova ripartizione dei lavori 
pubblici. 

Approva che non siasi ridotta la somma per le arginature, la Giunta 
del bilancio che fu condiscendente sopra altre economie, su questo 
punto sarebbe stata inflessibile. 

Dico che neppure si sono introdotte economie significanti nell’ im- 
portantissimo argomento delle bonifiche e loda gli onorevoli Levi e 
Rava che hanno provocato delle dichiarazioni, che mostrano nel Go- 
verno l’intenzione di ristabilire l’ordino e la sincerità nell’ammibistra- 
ziono dei nostri lavori pubblici. 

E viene poi all’importante questione dello cooperative, 

Dice che una leggo derogò cirea due anni fa allo norme ganerali 
della contabilità dello Stato in favore delle Società cooperative di 
lavoro, 

Nè questa legge restò lettera morta, perchè in meno di ua anno 
più di quattro milioni di lavori furono affidati allo Società coope - 
rative. 

Come vero e vecchio amico delle cooperative non ha creduto di 
dovere sopprimere quelle notizie, che il Ministero avea fornito sutlo 
tooperative, perchè crede che questa importantissima istituzione dello 
cooperative debba trionfare per meriti intrinseci non già per favori 
largiti dallo Stato. 

Concorda nel concetto che non si possano fn genere ridurre gli 
stanziamenti del bilancio dei lavori pubblici senza ridurre lo opere e 
crede che non si possano ridurre lc opere senza grave danno all’eco- 
nomia nazionale. (Approvazioni). 

PRESIDENTE dice che domani si comincerà la seduta alle dicci e 
che si comincerà Ja discussione degli articoli di questo bilancio. 

Comunicazione e svolgimento di domande d'interrogazione 
ed interpellanza, 

PRESIDENTE comunica la seguente domanda di Interpellanza : 

« Il sottoscritto muove interpellanza al ministro di’ grazia 0 giustizia . 
circa i continul sequestri con | quall viene persegullata la-stampa 


an°€’ A’ i {bili UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


periodica, mentre l'autorità giudiziaria ha coscienza dell’inesistenza 
del reati perchè non traduce 1 colpiti dinanzi al giudice popolare. 
« Matteo-Rensto-Imbriani Poerio ». 


Prega l'onorevole ministro dell'interno di comunicare questa do- 
manda al collega della grazia e giustizia. 

Comunica poi questa domanda d’interrogazione: 

« Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole ministro dell’interno 
intorno all'arresto abusivo ed arbitrario del maestro elementare di 
Ponzano Romano, Vittorio Massani. 

« Raffaello Giovagnoli ». 

Dice che sarà posta all'ordine del gioroo. 

Comunica quest’a'tra domanda d’interrogazione : 

« 11 sottoscritto chiede interrogare l'onorevole ministro degl’ioterni 
sopra diverse rimozioni e surrogazioni di vice sindaci avvenute in 
Napoli, fatte esclusivamente con criteri politici elettorali. 

« V. De Bernardis y. 


NICOTERA, ministro dell’interno, risponde sulito a questa domanda 
d'interrogaziono e r’ngrazia l'onorevole De Bernardis perchè gli ha 
dato l'occasione di fare alcune dichiarazioni. 

Dice che non ha ancora informazioni ufficiali sui fatti citati dall’o- 
norevole De Bernardis, se sono veri li deplo:a e li disapprova 

La legge attuale dà facoltà al prefetto di approvare la nomina dei 
wice sindaci, però non dà nessuna facoltà al p'efetto riguardo alla 
foro rimozione. 

Perchè il Governo Intervenga occorre il roclamo degli inte- 
ressati. 

Sarebbe opportuno che tutti 1 munic'pi ir genere e quelio di Na. 
«poli in ispecie fossero mono politica. 

Pren lerà informazioni e se risulterà esatta la notizia di un'azione 
politica del funzionante da sindaco, consultato il Consiglio di Stato, 
prenderà { provvedimenti opportuoi. 

DE BERNARDIS dice che a Napoli furono destituiti in un giorno 
‘solo dodici vice-sin lacl e ciò avvenne pochi giorni prima delle ele 
zioni comunali; questo non è che un sintomo acuto di un male che 
da parecchio tempo si deplora in Napoli, quello del partigianismo 
nell'amministrazione. 

Occorre che l’opera del Governo sia efficace nel reprimere questo 
male, o che si seppia da tutti che la crisi del 31 gennaio noa si 
fece per ristabilire a Napoli, un passato, che deve essere per sempre 
morto, 

NICOTERA, ministro dell'interno, dice chs dacchè è al posto di 
minist"0 nessuno l’avrà potuto supporre capace di partigianeria po- 
litica, Nessun? potrà supporre e potrà essere autorizzato a dire che 
egli a Napoli proteg®2 Una parte a danno dell'altra, e farà in modo 
che la moralità politica sia ® Napoli rispettata. 

DE BERNARD!S è Iieto delle a:chiarazioni del ministro e spera che 
esse saranno intese a Napoli. 

FILU ASTOLFONE parla per fatto personale spiegando fl senso di 
una interruzione, che avea fatto mentre parlava 11 ministro del- 
l’interno. 

Proclamasi il risu tato delle votazioni. 

PRESIDENTE proclama il risultato delle votazioni a scrutinio se- 
greto sui seguenti disegni di legge: 

Per il disegno di legge: Provvedimenti per il contrabbando e le 
«guerlie di finanza. 


Votanti . . . 0.0. 214 
Favorevoli . . . . 177 
Contrari . . ..... 33 


{La Camera approva) 
Per il disegno di legga: Modificazioni 
dei beni demaniali: 
Votanti. . . ..... 214 
Favorevoli . . .... 175 
Contrari . ...... 39 
(La ai approva). 


alla legge sul'a alienazione 
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Proclama pure approve.: 2 gran maggicranza sel disegni di legge 
per approvazione d’eccedenze da’cvipozni nell'esercizio finanziario 
1890 9i-segnati coi numeri 147, 148, 119, 150, 151 e 152. 


La seduta termina alle ore 7,30, 
—_—_————_——_———_———__—_—________211zzÀx@xmn 
TELEGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


LONDRA, 18 — Il corrispondente del Times ha da Costantinopoli, 
parlando dell’incidente di Betlemme, dice che l'ambasciata di Francia 
si pronunziò energicamente în favore dei Cattolici e quella di Russia 
In favore dei Greci ortodossi, 

Il Sultano avrebbe dichiarato all’ambasciatore francese, conte di 
Montebello, che gli sarebbe data sodursfazione. 

L’ambasciatore di Russia, Nelidolt, avrebbe chiesto al Sultano una 
udienza che non gli sarebbe stata ancora accordata, 

Lo Standard ha da Berlino che il Governo tedesco inviò una can- 
nonfera sulle coste della China per proteggere gli Interessi del com- 
mercio e le missioni tedeschs, 

ROMA, 19. — Malgrado l’abbassamento di temperatura 6 le acque 
piuttosto abbondanti cadute negli ultimi giornì, pure le condizioni 
delle campagne sono promettenti come s! rileva dal'e notizie ufficiali 
quì riassunto. 

Nel Piemonte, nella Lombardia, e nel Veneto, le piogge e la bassa 
temperatura danneggiarono il frumento, che si prevede darà raccolto 
un poco minore del decorso anno. 

Le viti Invece sono in generale promettenti, 

Lievi danni al frumento o alle viti In Liguria, ove la floritura degli 
olivi è bella, 

Nella Emilia arrecò Imitatt danni lo zabro al frumento, il quale 
darà ritardata, ma buona messe : te viti e le canape, sono promet= 
tenti. 

Nella Toscana, nelle Marche ed Umbria si spera buon raccolto di 
grano e di uva ; gli olivi hanno una bella fioritura. 

Nella regione merldionale Adriat'ca buone condizioni di vegetazione 
presentano il frumento e le viti, le quali specialmente nello Piglio 
promettono copiosa vendemmia. 

Nella regione meridionale Mediterranea si lamenta qualche danno 
nelle zone montuose, ma nelle plaghe pianeggianti frumenti e viti fanno 
sperare buon raccolto, 

Così avvlene in Sicilia ed in Sardegna, 

La peronospora, presontatasi in molte località, fu quasi dapertutto 
energicamente combattuta ; finora i danni sono lievi, 

In diverse località sono apparse le cuvallette, ma limitate 6 quasi 
di niuna conseguenza sono le invasioni, 


NAPOLI, 19. — Il principe di Nanoli è partito alle ore 6,25 antim. 
col primo reggimento fanteria per Caserta, 


CASERTA, 19. — Il principe di Nepoli, alla testa del sno reggl» 
mento, è qui giunto alle ore 8 ant- per prendere parte alle esercita» 
zioni militari, che dureranno fino al 15 luglio. 

LISBONA, 19. — Si ha da Rio-Janeiro che il presidente della Re- 
pubblica, maresciallo Manoel da Fonseca, farà quanto prima un viag- 
gio in Europa. 


CRACOVIA, 19. — N giornale Czas riceve da buona fonte, da Roma 
la notizia che il vescovado di Cracovia verrà elevato ai arcive= 
scovado. 


BRINDISI, 19. — Alle ore 9 ant., proveniente da Pola, è qui giunto 
l’inerociatore inglese Phaeton, il quale riparte stasera, diretto a 
Fiume, 
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